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Echi 
ale 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il neo - cardinale Daniel ha sen
tito il bisogno urgente di lanciare un 
grano d'incenso al boia Franco. 

Ma non ci avevano detto . che la 
Chiesa era al di sopra dei partiti? 
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Chiamatal 
alle armi 

L'ingresso nell'esercito dei giova
ni del '24 renderà possibile il tanto 
atteso ritorno alle loro famiglie de
gli anziani che hanno servito cosi 
a lungo il Paese. 

Vi sono delle preoccupazioni 
nel cuore delle future reclute, ma 
una grande speranza finalmente si 
realizza per chi va in congedo. 

Con senso di opportunità e di 
giustizia sono dispensati dalla 
chiamata — si è adottata la for
mula del rinvio solo per superare 
difficoltà di carattere giuridico-
amministrativo — i partigiani 
delle formazioni combattenti che 
abbiano prestato un minimo di sei 
mesi di servizio, i volontari che 
per uguale periodo abbiano mili
tato nell'esercito, i reduci dai cam
pi di concentramento. 

Dispensati in tal modo dal ser
vizio militare coloro che hanno 
già dato alla nazione un grave 
contributo di sacrifici, di priva
zioni e di sangue, rimane per i 
giovani, che fino ad oggi mai era
no siati chiamati al servizio mili
tare, un dovere da compiere. 

Noi siamo stati avversari irre
ducibili della guerra fascista; ab
biamo denunciato — ieri ed oggi 
— ogni avventura nazionalistica 
e la minaccia che esse rappresen
tavano e rappresentano per l'av
venire della gioventù. Noi sap
piamo che la gioventù italiana 
ha bisogno di pace, per dedicarsi 
alla ricostruzione del paese. * 

Ma la pace si difende, tutelando 
la democrazia, essendo pronti e 
vigili contro ogni minaccia alla 
libertà e alla indipendenza della 
nazione. Perciò noi diciamo ai gio
vani del '24, che sono chiamati al
le armi: «Entrate nel nuovo eser
cito nazionale, portate nelle sue 
file quello spirito democratico che 
e stato proprio della guerra di li
berazione ». 

In esso non vi dovrà essere po-
•»t04 né .per riosfalf fe^fàscwfei"he 
per "propositi di mutare le Forze 
Armate in strumento di reazione, 
né per criminali velleità di nuove 
avventure nazionalistiche all'om
bra di questa o quella grande po
tenza. 

In occasione del richiamo molti 
giovani han posto l'interrogativo: 
— E* già veramente democratico 
l'esercito? Ed hanno precisato: 
€ Troppi ufficiali che non hanno 
partecipato alla guerra di libera
zione diffamano apertamente il 
movimento partigiano, mentre uf
ficiali che hanno manifestato sen
timenti repubblicani sono stati per 
lo meno allontanati. A distanza 
di un anno dalla liberazione non 
nn comandante partigiano è an
cora entrato nell'esercito; ed ele
menti monarchici osano affermare 
che prenderanno le armi se la Co
stituente si pronunzierà contro la 
monarchia ». 

L'interrogativo si pone diretta
mente alla coscienza ed al patriot
tismo di ogni ufficiale; la risposta 
può essere data solo dal chiaro 
linguaggio dei fatti. 

Siamo certi che la maggioranza 
degli nfficiali vorrà guardare se
renamente negli occhi i figli del 
popolo che oggi vengono per la 
prima volta al servizio militare e 
dar loro la prova che i quadri del 
nnovo Esercito, fedeli alla causa 
della democrazia, lontani da ogni 
posizione di parte, non hanno e 
non vogliono avere nulla in co
mune con coloro, che sono respon
sabili del fascismo e della guerra 
fascista e che con le loro criminali 
avventure imperialistiche hanno 
gettato il paese nella catastrofe 
ed hanno preparato alla gioventù 
italiana un domani duro, triste. 
difficile. 

P O M P E O C O L A J A N N I 

LA LEGGE ELETTORALE ALLA CONSULTA -' , 

/ 

Il volo al diciottenni 
proposto dai comunisti 

- - • • • • • ii — , . - r 

Il compagno Spallone ritira la proposta dopo che tui- * * 
t i gli altri gruppi si dichiarano contrari "per non r i- [ 
tardare le elezioni,, - Il limite di eleggibilità a 25 anni Il problema del voto al diciotten

ni è stato sollevato- ieri alla Consul
ta dal gruppo consultori comunisti . 

All'Inizio della neduta il Ministro 
Romita ha invitate» i consultori ad 
una maggiore rapidità, in conside
razione del fatto c»he la legge deve 
essere pubblicata etntro il 12 marzo. 

L ' e m e n d a m e n t t o S p a l l o n e 
Dopo breve discissione di alcuni 

emendamenti viene approvato 1 arti
colo 3 della leuge -fe ci inizia la di
scussione dellVmencJavnento Spala
ne: «Sono elettori tutti l cittadini 
e cittadine che abbiano compiuto 11 
18" anno di età... =. 

Il compagno Spi'J'one illustra il 
suo emendamento sottolineando il 
contributo eroico della gioventù 
italiana alla guerra di liberazione. 
L'oratore ricorda i Rovani e i gio
vanissimi che, nelle file dei parti
giani e dell'esercito hanno immolato 
la loro vita per la salvezza della 
Patria. Con il suo eroismo, con la 
sua resistenza alla belva fascista la 
gioventù italiana ha dato ampia pro
va di maturità politica ed ha 11 di
ritto di pretendere m(>a totale parte
cipazione alla vita politica della 
nuova democrazia italiana. La gio
ventù italiana ha conquistato sul 

campo di battaglia 11 diritto al voto. 
Prende poi la parola il consultore 

socialista Sch'avi. egli rileva come 
la proposta Sballone, qualora venis
se accolta, potrebbe ritardare le ele
zioni; per questo motivo 1 consul
tori socialisti, malgrado sentano la 
giustezza della richiesta di Spallo
ne, voteranno contro l'emendamen
to proposto. Alle parole di Schiavi 
si associano l rappresentanti di tut
ti i gruppi e il compagno Spallone 
ritira il suo emendamento, espri
mendo però la speranza che il voto 
ai diciottenni \enga concesso dalla 
Costituente. 

« B r a v o A m l c u c c i » 
Vengono quandi approvati gli arti

coli 4 e 5 della legge e si affronta 
la discussione di un emendamento 
proposto dal demolavorista Amatuc
ci. Tra 1 « bravo Amicucci » ' della 
sinistra Amatucci propone che v e n 
gano privati dei diritti elettorali i 
componenti del direttorio federale 
fascista. 

L'on. Micheli si oppone asserendo 
che al fascismo, ai primi tempi, ave 
vano aderito anche delle brave per
sone. Paletta, Spano e Li Causi in
terrompono v ivacemente l'oratore 11 
quale, offeso, s i r imette a sedere. 

IERI SERA AL VIMINALE 

I poteri della Costituente 
discussi ai Consiglio di Gabinetto 

Cianca partecipa alia riunione in rappresen
tanza degli azionisti - Mario Bracci Ministro 
dei Commercio Estero - Oggi nuova riunione 

Ha avuto luogo ieri al Viminale 
l'annunciata riunione, del Consi
glio di Gabinetto. Hanno parteci
pato alla riunione De Gasperi, Bro-
sio, Togliatti, Nennì, Mole e Cian
ca, che ha sostituito l'on. Lussu 
nella carica di Ministro, senza por-
Ufogjio. ' . . . „ , . . . 

Il Consiglio ha lungamente di
battuto sui poteri e sui; limiti del
la Costituente. Sono I intervenuti 
nella discussione Cianca, Togliatti, 
Nenni, Brosio e Mele, precisando 
il punto di vista dei rispettivi par
titi sui problemi connejsi alla con-
vocazonè dell'AsscmbJea Costi
tuente. L'on. De Gaspetri non si è 
ancora pronunciato, -riservandosi 
di sentire prima il parére di tutti 
i partiti che compongano la coa
lizione da lui presieduta. 

Hanno fatto oggetto di lungo di
battito il referendum, difeso calo
rosamente dal rappresentante libe
rale e da quello demotevorista. e 
la fissazione di quelli d ie dovran
no essere i rapporti tra. il Gover
no e la Costituente. 

Non è stata ancora prospettata 
l'eventualità di un caDo dello Sta
to provvisorio durante ni periodo 
in cui la Costituente sajrà riunita. 

A quel che pare, sui diversi pun
ti in discussione non è stato anco
ra raggiunto un completo accordo 
e la riunione, che ha ainito termi
ne alle 20, sarà rioresa stamane 
alle 11. 

Il Consiglio di Gabinetto ha poi 
accettato la designazione' del con
sultore Mario Bracci, professore di 
diritto amministrativa e Rettore 
dell'Università di Siena, a Ministro 
del Commercio Estero. 

la piazza antistante. Assistevano 
ai funerali, in rappresentanza del 
Governo, il Ministro Corbino e i 
Sottosegretari Morelli e Amendo
la. Erano anche presenti il Mini
stro Sceiba, il Sottosegretario Spa-
taro, gli onorevoli Micheli per la 
Cambra, Cingolani per la ConsuK 
ta. "Piccioni in rapresentanza della 
Direzione della Democrazia cri
stiana, numerosi Consultori, il Pre
fetto Selvaggi, il Sindaco Ferma-
riello anche in rappresentanza dei 
Consultori combattenti, Benedetto 
Croce, l'on. De Nicola, un rappre
sentante del Comando Alleato, il 
Generale comandante la Compa
gnia, i presidenti di tutte le se
zioni e sottosezioni della Democra
zia cristiana. 

Prende la parola Paletta il Quale 
ricorda i massacri compiuti dai fa
scisti proprio in quel « primi tempi <• 
nei quali essi erano considerati 
« brave persone * da molti di quelli 
che oggi s iedono alla Consulta. 

L'emendamento Amatucci v iene 
messo al voti ed approvato alla una
nimità, tranne Micheli. 

Un g e n e r a l e d e l l a mi l iz ia 
Una vivace discussione è provo

cata dall' emendamento Gazzoni al
l'art. 6, quello che stabll.sce le ca
tegorie di fascisti escluse dal diritto 
di voto 

Gazzoni propone che venga resti
tuito il diritto al voto a tutti quei 
fascisti che abbiano assunto atteg
giamento ostile al fascismo prima 
della guerra o abbiano collaborato 
col movimento di resistenza. 

SI oppone Beilmguer il quale ri
leva che con una simile formula
zione potrebbe votare anche... 
Grandi. 

Il liberale Philipson a proposito 
dell'art. 6 rivela come l'Alta Corte 
abbia nei giorni scorsi discriminato 
un senatore che aveva ricoperto il 
grado di generale della milizia. 

A sinistra si grida «i l nome! il 
nome! »„ 

Phìbpson scandisce « Guidotti ». 
L'emendamento Gazzoni viene re
spinto. 

In sede di discussione dell'art. 7 
il compagno Paletta propone che il 
limite di età per l'eleggibilità v n g a 
abbassato dai 25 ai 21 anni. Dopo 
una vivace discussione l'emenda
mento è respinto, malgrado che nes
sun « motivo tecnico », come per il 
voto ai diciottenni, militi a favore 
degli oppositori. 

« A b b i a t e p i e t à di noi » 
Gli articoli, 8. 9, 10. 11, la e 13 

vengono approvati senza soverchie 
discussioni. Il consultore Amatucci 
propone u n emendamento all'art. 14 
tendente a ridurre il numero dei 
presentatori delle liste di candidati: 
Amatucci rivolgendosi a Micheli d i 
ce con voce straziante: « Voi s lete 
dei grossi partiti: ma noi s iamo pic-
cereili: dove li trovo io tanti pre
sentatori: abbiate pietà di no i ! » e 
con ouesta invocazione Amatucci ri
tira il suo emendamento . 

SI leva quindi in piedi, tra la di 
vertita attenzione dell'Assemblea il 
consultore moiiarcitlco Cicerone, * per' 
illustrare i l s u o emendamento: « I 
candidati al collegio unico nazionale 
dovranno essere candidati contem
poraneamente in una circoscrizione », 
Cicerone si è però levato solo a 
mezzo che l'on. Micheli dichiara che
la Commiss'one non è pronta a di
scutere questo emendamento e quin
di chiede un rinvio. La seduta è 
rinviata a stamane alle nove - ab
biamo visto U consultore C'cerone 
fare una mossa di dispetto. SI era 
preparato cosi bene! 

L'ex-re Pietro 
a Roma 

Un incontro con 
Praga Mihailovic? 
Circola la voce negli temblenti 

politici romani che l'ex re di Jugo
slavia, Pietro Karageorgevic, sa
rebbe da circa una settimana a 
Roma, ospite del Grand Hotel. 

Già alcuni giorni fa vari gior
nali della Capitale avevano dato 
l'annuncio del prossimo arrivo del 
Karageorgevic. Nessuna spiegazio
ne era stata data sui motivi di tale 
inattesa visita. 

Secondo nostre informazioni l'ex 
re durante il suo soggiorno a Ro
ma si sarebbe già incontrato con 
Draga Mihailovic ed altri generali 
ed uomini politici della vecchia Ju
goslavia. Sembrerebbe che questi 
incóntri vadano messi in rapporto 
con una più intensa attività delle 
bande cetniche in Italia, contro 
la nuova Jugoslavia democratica 
Quanto tutto ciò giovi alla pace e 
allo sviluppo di buoni rapporti con 
la nazione Jugoslavia è chiaro a 
tutti. 

Criminalità di Roatta 
LONDRA, 19 — Un ordine se

greto circa il trattamento da riser
bare agli sloveni, emanato dal ge
nerale Roatta all'epoca in cui egli 
ricopriva le funzioni di comandan
te italiano nella Slovenia è stato 
rivelato da Radio Belgrado. 

Secondo la trasmissione jugosla
va, l'ordine richiedeva lo stermi
nio dei patrioti sloveni, l'interna
mento o l'annientamento di tutti i 
capi; l'internamento in massa del 
popolo, la fucilazione degli ostag
gi e la demolizione delle case e 
dei villaggi. ' 

©PEBOlpIlD ®E(L ®®E>©@mJI®®A DVAILMNO 

iaimsa di piazza ùlmm 
S u l l a s c i a d e g l i esercit i a l l e n i i 
vo l i o i b a l c a n i c i e l e v a n t i n i si è 

u n o s formo d i a v * 
a b b a t f u i o s u Lorna 

Piatta Colonna non è grande e M 
suo lato meridionale, stretto fra t 
catfé Singer ed Egidi, non è più lun
go di cinquanta metri. Eppure piazza 
Colonna è il luogo di Roma che gior
nalmente vede passare maggior copia 
di denaro: certamente più che non 
la vicina Borsa, più che qualsiasi fi
liale o succursale di banca. Si cal
cola che dalle 9 alle J3,dt ogni mat
tina alla borsa nera delta valuta e&ce-
ra di piazza Colonna vengano con
clusi affari per ti u d o r e di a lmeno 
3000 sterline oro, 100 mtla /ranchi 
francesi, 30 mila dollari, il che in 
cifra tonda — al cambio stabilitosi 

Ieri sera in chiusura — rappresenta 
un ammontare di 50 milioni di Ure 
Uditane. 

Non ci è stato possibile stabilire 
Viale fu l'ignota f o n a di attrazione 
che, pochissimi giorni dopo l'Ingrasso 
degli alleati a Roma, fece concentra
re sciacalli e « metcecht T> di borsa 
nera internazionale proprio a piazza 
Colonna, Il certo e che, allora, co 
me dal cielo, ptouuero su Roma, pro
venienti dai floridi ma ristretti incr
eati clandestini di valuta straniera 
di Bari e di Napoli dove avevano 

In piena contrattazione a Piazza Colonna 

A QUANDO I CALCOLI ESATTI? 

L'Italia avrebbe speso 
4 0 0 miliardi per gii Alleati 

Movimento di prefetti m 24 sedi 
Ieri è slata completata, la Usta 

riguardante il movimento dei pre 
fetti. stabilito nel recente -Consiglio 
dei Ministri. E' imminente! la pub
blicazione del comunicato ufficiale. 

Il movimento riguarda 24 sedi, 
per la maggior parte oelltttalia del 
Nord, Liguria e Toscana. Prefetto 
di Roma sarà Trincherò: Antonucci 
andrà a Genova; Notariartni a Ve
nezia: Moccia a La Spezia: Ma-
ptrobuono a Grosseto: Manno a 
Pado\a. Il prefetto Bassano è stato 
collocato a riposo. 

I funerali a Napoli 
di Giulio Rodino 

NAPOLI. 19 — Napoli ha tribu
tato questa mattina solenui ono
ranze alla salma di Giulio IRodinò. 
Una enorme massa di popolo gre
miva la Chiesa del Gesù Nuovo 
dove era esposta la Salma, nonché 

GALERE E TORTURE SOTTO L'INSEGNA D a FALANGISMO 

Franco scatena in Spagnai 
un'ondata di terrore • • 

Q 
TOLOSA. 19. — L'ultimo numero roa Sanchez, arrestato recentemente 

del giornale repubblicano spagnolo 
Unidad y Lucha fornisce alcune no
tizie sulla nuova ondata di terrore 
scatenata in Spagna da Franco e 
dai suoi accoliti, i quali hanno fat
to della tortura e nell'assassinio un 
fistema di governo. 

Il mattino del 4 febbraio scorso 
I tre patrioti Antonio Molina, Ma
nuel Mova e Antonio Bustamente, 
condannati a morte il 27 gennaio 
dal tribunale franchista, sono stati 
fucilati dal plutoni d'esecuzione 
falangista. 

La ferocia dei fascisti spagnoli 
non si arresta nemmeno dinnanzi 
alle donne. La giovane patriota 
Mercedes Gomez Otero, malata di 
tubercolosi, è stata selvaggiamente 
battuta con sferze di Alo spinato 
nei sotterranei della sede di po
lizia a Madrid. 

Nelle carceri dì Alcalà de Hc-
naxes due altri patrioti sono stati 
sottoposti a inenarrabili torture. Il 
Dr. José Izquierdo Pascual ha su
bito la tortura delia corrente elet
trica applicata agli organi genitali. 
JL noto antifascista Francisco Zo-

giace nelle stesse carceri orribil
mente piagato e ferito al pfetto e 
al dorso per i maltrattamenti su
biti. _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 

Omaggi a Franco 
del neo cardinale Dentei 

In occasione della presentazione 
del biglietto di nomina a Cardina
le all'Arcivescovo di Toledo, En
rico Pla'y Deniei, l'Ambasciatore 
spagnolo, marchese de Ayclnena 
ha dichiarato: «Credo sia adatto 
in questa occasione tributare un 
omaggio al Capo dello Stato spa
gnolo, il quale non è stato soltanto 
il salvatore della Spagna, ran ha 
anche contribuito enormemente al 
progresso religioso e al rafforza
mento delle tradizioni spagnole *. 

Nella sua risposta, il neo-cardi
nale ha ringraziato « Sua Ecceller» 
za il Cirpo dello Stato spagnolo, 
che ha tanto fatto per la felicità 
della Spagna salvandola nel mo
menti di caos e di rovina v 

UNA DOMANDA INDISCRETA ALIA CAMERA DEI COMUNI 

Olia ilio spende T Inghilterra 
per i serwiii dì spionaggio? 
Ridda di notizie sulla violazione del segreto atomico 
OTTAWA, 19 - Nessun comu

nicato è stato diramato al termine 
del consiglio dei ministri che ha 
avuto luogo oggi ad Ottawa sotto 
la presidenza di Macken?ie King. 

A Londra il primo ministro Att-
Iee si e rifiutato alla Camera dei 
Comuni di fare dichiarazioni sulla 
presunta scoperta di una organiz
zazione spionistica in Canada per 
la ragione che « le indagini sono 
ancora in corso ». Egli ha dichiara
to solo di essere in contatto con 
Mackenzie King. Al che il deputa
to comunista Gallacher ha chiesto 
se « in vista del carattere sensazio
nale che va assumendo tutto ciò 
che riguarda lo spionaggio, il pri
mo ministro voleva essere cosi gen
tile da comunicare la somma che 
la Gran Bretagna spende per lo 
spionaggio internazionale ». Attlee 
non ha risposto. 

Nell'Unione Sovietica la stampa 
riporta Integralmente l'annuncio di 
Mackenzia King «sulla rivelazione 
di informazioni segrete e confiden
ziali fatte a persone non autoriz
zate, fra cui alcuni membri di una 
missione straniera ad Ottawa ». La 
stampa sovietica non ha fatto al
cun commento alla notizia, solo 
il giornale Stella Ro$™ coglie l'oc
casione per ammonire gli ufficiali 
sovietici ad aprire gli occhi sulle 
penetrazioni di elementi stranieri. 

Intanto, pur nell'inesistenza di 
comunicazioni ufficiali da parte del
le autorità inquirenti canadesi, non 
difettano per nulla le notizie di 
********************************** 

DA TUTTO 
I1L, MONDO 

Cornetti wirmmRjfraxfMe idTinterm 
ROMA, 1». — TI Ministero de l l ln -

terao ha bandito concorsi per esami 
per l'ammissione a novanta posti 
di vice secretarlo In prova, a trenta 
posti di vice ragioniere In prova, a 
quaranta posti di alunno d'ordi
ne In prova nell'amministrazione 
civile dell'Interno. T? stato, inoltre. 
bandito nn concorso per titoli a S9 
posti di Inserviente In prova nell'am
ministrazione civile dell'interno. 

Saltate* m Mosca 
MOSCA, 1». — H Pruno Ministro 

persiano Ghavam Sultaneh è giun
to questo pomeriggio in aereo a Mo
sca. Egli è stato salutato al suo ar
rivo da Molotov e da membri del 
Corpo dlplomaUco, tra cui gU Inca
ricati d'Affari britannico ed ame
ricano. 
Le trattative per ì! forerà* bdga Jmrt-
TtttBé asw MftimeM 

PRUXEIXES, 19. — Il presidente 
del Partito cristiano-sociale belga, 
Anguste Pe Bebrljver, ba annunciato 
questa sera che 1 suoi sondaggi sul
la possibilità di formare 11 Gover
no si prolungheranno almeno fino a 
lunedi; 

agenzie e giornali poco scrupolosi. 
che sembra abbiano lasciato campo 
libero alla fantasia dei loro redat
tori. 11 Montreal Gazette afferma 
che una potenza straniera avrebbe 
comprato clandestinamente in Ca
nada quantitativi di uranio per 500 
mila dollari. L'fns informa di un 
e misterioso incontro » tra Byrnes 
e Churchill in relazione allo « scan
dalo atomico >. 

Una voce però che porta un pò 
di luce in questa ridda di fandonie 
è forse quella di Tim Buck, segre
tario del partito laburista progres
sista canadese, il quale ha dichia
rato che tale campagna di stampa, 
tendente a tar nascere neil opinio
ne pubblica sospetti nei riguardi 
di una potenra straniera, è artifi
ciosa ed essa serve egregiamente 
come diversivo per motivi di politi
ca interna. * 

E* assai significativo infatti che 
con unanime slancio i giornali con
servatori canadesi abbiano chiesto 
che il comunismo sia messo al ban
do e che anche il partito laburista 
progressista sia sciolto. 

Secondo le ultime comunicazioni 
ufficiali (dichiarazioni del Ministro 
Corbino ne: mese di gennaio) la ci
fra delle am-lire emesse dagli al
leati risultava ammontare a 96 mi
liardi. Tale precisazione seguiva di 
non molto una dichiarazione del Mi-
nlitro- Ricci che -calcolava tale am
montare a 81 miliardi. Da nostre 
informazioni risulta invece che già 
precedentcnente a tale epoca e cioè 
al 30 settembre 1945 la circolazione 
delle am-lire era esattamente di R3 
miliardi e 778 milioni su 141 miliar
di di lire stampate. Tale somma è 
evidentemente aumentata dal set
tembre ad oggi. 

Come è noto di questa enorme 
massa di bigLetti l'Italia ha avuto 
contropartita in dollari per soli 15 
miliardi dagli StaU Uniti, a coper
tura di Circa la metà delle spese psr 
quest'i effettuati, da parte dell'Im
pero Britannico (per la paga delie 
cui truppe sono stati spesi 48 mi
liardi) si è avuto per ora soltanto 
un aumento delle spese del 125 r~-
determinato dal nuovo cambio di 9C0 
Ifl-e per sterlina, mentre le tratta
tive per un accreditamento in ster
line sono tuttora arenate. 

Fermandoci dunque aj 99 miliardi 
emessi al 30 settembre e sottraendo 
da tale cifra i 15 miliardi accredi
tati e ì 10 che dagh alleati sono stati 
epesl per anticipi a nostri co-nuni e 
province, si ha che fino al 30 set
tembre l'Italia ha finanziato paghe 
truppa e servizi agli alleati per 74 
miliardi circa. 

A tale cifra vanno aggiunte le 
spese per forniture fatte dai vari 
mln'steri (guerra. marina, aereo-
nautica, comunicazioni) per un am
montare debi^mente contabilizzato 
fino al 31 dicemb*» di 56 miliardi. 
e le spese per nrestazioni vane <re-
quiarzione edifici, battaglione lavo
ratori ecc ) per presunti 270 miliar
di di lire. 

Il valore eompIes=-,vo delle presta
zioni raesiimge pertanto la cifra di 
400 nvhardi. 

In tale totale non sono comprese 
altre spese pure rilevanti, quali per 
esempio l'intenso sfruttamento bo
schivo delle zone della Sila, di Mi
gliarino Pisano. dell'Udinese e requi-
5iz ora. che defalcano notevolmente 
il nostro patrimonio nazionale. 

USA * DISPOSIZIONE DI CATTANI 

Brusca sospensione 
di forza motrice 

La situazione dell'energia elettri
ca va divenendo sempre più criti
ca e conseguentemente più gravi 
vanno facendosi in tutta Italia le 
restrizioni a carico dei privati, dei 

locali pubblici e purtroppo anche 
delle aziende. 

In relazione a questa situazione 
sono da collocarsi le notizie giun
teci ieri sera a tarda ora circa una 
brusca disposizione dei Ministro 
Cattaui diretta a sospendere l'ero' 
gazione di forza motrice; dalla mez
zanotte di ieri, alle industrie mag
giormente consumatrici, in vane 
città d'Italia quali Roma, Genova, 
Milano, Torino, ecc. 

L'improvvisa attuazione del prov
vedimento ha prodotto vivo fermen
to tra le masse lavoratrici. 

I turni di eroganizione ai qua
li le varie industrie do\ ranno ade
guarsi soottrprranno infatti molte 
giornate di lavoro alle maestranze. 

CHE NE DICE BEVIN? 

Un treno a Rimini 
assaltato dai polacchi 

JRIMTNI, 19 Alle ore 3 circa 
di questa mattina, un gruppo di 
soldati polacchi ha assalito il tre
no viaggiatori n. 1782 in partenza 
da Rimini alle ore 4 e fermo al 
primo binario. I viaggiatori, im
pressionati, davano subito l'allar
me, Intprvenivano quindi gli agen-
Ti della" polizia ferroviaria "che. at-
frontati con le armi automàtiche 
dai malviventi, iniziavano una in
tensa sparatoria. I rapinatori, ap
profittando della nebbia, dopo es
sersi impossessati di valigie riu
scivano a dileguarsi dalla parte 
opposta della stazione, non recin
tata. E' stata avvertita la M-P. per 
i provvedimenti del caso. Si pre-
appone che un polacco sia rimasto 
ferito e si sia allontanato con 
l'aiuto dei compagni. 

UN FREMITO SCUOTE IAU1A DI NORIMBERGA 

L'accusatore Smirnov mostra 
un sapone di grasso umane 
NORIMBERGA. 19 (Reuter) — La 

Corte internazionale per la puni
zione dei crimini di guerra ha re
spinto la richiesta della difesa di 
un aggiornamento di tre settima
ne al termine delle requisitorie del
l'accusa. 

Dopo aver informato che proba
bilmente il consiglio d'accusa s o 
vietico ultimerà la sua requisitoria 
per la fine della prossima settima
na, il Presidente ha dichiarato che 
la difesa potrà iniziare la presen
tazione delle controprove \ e r s o il 
12 marzo. 

L'accusatore sovietico Smirnov ha 
continuato la sua esposizione dei 
crimini tedeschi contro la popola
zione civile, descrivendo tra l'al
tro alcuni dei metodi usati per le 
uccisioni in massa. 

Smimo*' viene quindi a parlare 
dell'uccisione in massa di bambini 
russi ammalati che vennero prele
vati dagli ospedali in cui erano ri
coverati e portati sui tristi « fur
goni delia morte » nelle camere a 
gas, per essere poi gettati nel le fos
se comuni. 

Un fremito percorre la sala do
ve si svolge il processo quando a 
documentare le sue asserzioni l'ac-

cutare sovietico produce un pezzo di 
sapone fabbricato con grassi uma
ni e larghe strisce di pelle umana. 
Due soldati britannici — continua 
Smirnov — costretti a lavorare in 
un laboratorio di Danzica dove 
questo sapone veniva preparato, 
hanno dato ampi particolari su! 
processo adottato e sull'utiliz/azio-
np del macabro prodotto. I lavo
ranti del laboratorio lo ubavano per 
disinfettare gli utensili ed esso ve 
niva anche venduto alla popolazio
ne di Danzica, che lo trovava ot
timo. Affermando che il lungo elen
co di delitA compiuti dai tedeschi 
contro la popolazione civile è ine
sauribile. Smirnov ha quindi con
cluso - *• Questi uomini che siedono 
ora al banco degli accusati hanno 
educato centinaia di migliaia se non 
milioni di criminali, hanno creato 
intorno a loro una atmosfera di 
immunità ed hanno lancia") i loro 
cani assetati di sangue centro i pa
cifici cittadini. Essi si «orto fatti 
giuoco della coscienza e iciìa«j£.* 
gnita umana. Sulle mura umide 
delle camere a gas. sul le pareti dei 
luoghi di esecuzione, sulle pie're 
delle prigioni si possano leggere 
ancora le ultime parole dei con

dannati, che chiedono giustizia «. 

L O espulsione dì Earl Browder 
dalla fila del Partito Comuni
sta degli Stati Uniti pone il 

più severo dei suggelli alla già avve
nuta condanna del cosiddetto « nuovo 
corso » dei comunisti americani. 

Sì ricorderà che dopo la conferen-
7a di Teheran Browder dichiarò che 
il capitalismo e il socialismo aveva
no cominciato a trovare la via di 
una coesistenza pacifica e di una col
laborazione profìcua su scala mon
diale e arTermò che gli accordi di 
Teheran « supponevano degli sforzi 
comuni allo scopo di ridurre al mi
nimo o di sopprimere completamente 
i metodi della lotta e dell'opposizio
ne di forza a forza nella soluzione 
dei problemi interni di ogni paese ». 

Gli accordi di Teheran — secondo 
Browder — supponevano che si do
vesse rinunziare « a una lotta inter
na illimitata > e che sì dovesse trovare 
il mezzo di collaborare col capitali
smo esclusivamente a mezzo di rifor
me. Sotto il pretesto «.he * le vecchie 
formule e i vecchi pregiudìzi non 
avrebbero aiutato affatto a trovata 
la nostra via nel mondo nuovo» 
Browder iniziò in realtà una revisio
ne profonda del marxismo divenen
do — co'l come ebbe a scrivere Du-
clos nel suo noto artìcolo — « il pro
tagonista di una fals* concezione 
delle vie dell'evoluzione sociale, in 
generale, e dell'evoluzione sociale de
gli Stati Uniti, particolarmente ». 

I comunisti italiani negli Stati Uni-

JI Par l i l o corn ime lo americano 
ha rimetto la mua crisi dii guerra 

IL CASO BROWDER 
ti, che non a v e v a n o accettata questa 
linea e a v e v a n o più vo l te , in v ia in
terna, manifestato il loro dissenno, 
furono i primi a prendere posiz ione 
pubblicamente contro le tesi 'di Bro-v-
der nella loro risoluzione — che Ri
nascita ha a suo t empo pubblicata 

In primo luogo , l'errore di B r o w 
der era di pensare che l'unità naz io 
nale, anche nel dopoguerra, dovesse 
superare e comporre pacificamente 
ogni forma di lotta dì classe. ! n se
c o n d o luogo, il suo errore era di in
cludere in questa unità naz ionale an
che il nucleo essenziale del capita le 
finanziario il quale è reazionario e 
fornisce il terreno di cultura per i 
germi del fascismo. D a queste posi 
z ioni Browder faceva derivare quel 
la — esposta nel suo noto discorso 
del 25 settembre 1944 — c n c a n < a 

unità nazionale, da lui così falsamen
te concepita, bisognava che i comu
nisti fossero pronti a sacrificare an
che « le loro convinzioni e le loro 
ideologie » disarmando cosi la classe 
operaia delle sue armi ideologiche 
proprio nel momento in cui es«a ne 
aveva maggiore bisogno. 

II culmine di questa politica fu !a 
trasformazione del Partito Comuni
sta Americano in un'Associazione Co
munista la quale — a dire, di Brow
der — avrebbe dovuto essere capace 
di una azione politica più larga ma 
la quale, in realtà, rappresentò Io 
scioglimento e la liquidazione del 
Partito Comunista Americano in 
quanto tale e — come giustamente 
notò Jacques Duclos a nome del
la maggior parte dei partiti comu
nisti — rappresentò il trionfo del re
visionismo, del Iiquìdazionitno e del-
l'opporrunirr.o in seno al Partito 
Americano. Difatti con la cosiddetta 
politica del « nuovo corso » l'influen
za dei comunisti americani sul paese 
invece di aumentare diminuì, gli effet
tivi stessi dell'Associazione, che avreb
bero dovuto essere più numerosi di 
quelli del Partito, diminuirono e per
sino i migliori compagni si disorienta
rono. Naturalmente la politica di uni
tà nazionale era giusta ma l'errore 
consisteva (così come notava a suo 
tempo Duclos) nell'averla voluta rea
lizzare «... in condizioni quasi idil
liache come se non si sa in virtù di 

quale miracolo — il redime cipita-
lista avesse potuto cambiare il suo 
carattere ». 

Disgraziatamente il « nuo\ o cor
so » dei comunisti degli Stati Uniti 
ebbe la sua influenza deleteria anch' 
in alcuni partiti comunisti dell'Ame
rica Latina i quali M misero a segui
re questa rovinosa strada. Alcuni di 
quesri partiti nemmeno si sentirono 
in dovere (cosi come si doveva sen
tire in dovere ogni partito comuni
sta) di pubblicare l'articolo di Du
clos e di discuterlo, dato che si trat
tava di problemi fondamentali della 
polìtica dei partiti comunisti e dato 
che si trattava non dell'opinione di 
Due!55 soltanto ma di quella della 
maggior parte dei partiti comunisti 
su questioni che fono fondamentali 
nel movimento operaio. 

Aperta la discussione tra i comuni
sti americani Browder si rifiutò di 
riconoscere questi suoi gravissimi er
rori e, quindi, non aiutò il parti*o a 
liberarsi dal veleno opportunista il 
quale s'era piano piano diffuso nel 
Partito. 

Noi non sappirono esattamente in 
quali condizioni si è verificata oggi 
l'espuNione di Earl Bro.vder dal Par
tito. Si deve ragionevolmente suppor
re che malgrado li pazienza e la ma
gnanimità del Partito, Browder non 
abbia desistito dalle sue posizioni ed 
abbia lottata contro il Partito. 

Quindi l'espulsione. 
GIUSEPPE BERTI 

fatto le prime proue e i primi mil io
ni, individui dt ogni sorta e razza: 
jugoslavi espatriati, albanesi e preci 
traditori, polacchi che aueuano alle 
loro spalle tutto il lungo percorso 
che va da Varsavia all'Egitto via Tur
chia-Palestina. Si sapet-a che a n c i a 
era disponibile motta valuta es teni . 
sotto i tedeschi già un gì osso c o m 
mercio si era impiantato,- l tedeschi 
stessi at'euano riempito lu città dcllr 
favxosc e sterline di Dunfcerquc •», n -
Jcndosi dt quella moneta yortiiiiosa-
mente reperita su, una nave inglese 
abbandonata come accettissimo inc: :o 
di pagamento per fornitura ed aiuti 
alle ditte col laboraiionistc. Gli al
leati. dal canto loro, non ì t ciira,*a?t'> 
tronpo della scia di sporule;ioni clic 
si trascinni'ano a' seguito. Basti dire 
i l i r bisoo/iò at inioeie fino al C>1 D U T -
zo del '45 perche finalmente un de
creto governativo dichiarasse nullo la 
serie dt sterline caduta m meno te
desca! Nel frattempo c'era Itbcru 
campo per la speculazione. La crci-
sa borghesia romana dei coirmcrciar.-
ti e degli speculatori, ncll'inccrtc*:a 
del momento, cercava sicuri tnucsli-
meuti del denaro spesso mal guada
gnato. 

Il meccanismo della prima grossa 
speculazione è stato il seguente. Al 
Cairo, che attualmente rappresela 
uno del mercati di arbitraggio della 
valuta internazionale, le cassa mili
tari alleate pagavano le loro compero 
in sterline carta, che potevano essere 
cambiate facilissimamente sul luogo 
stesso con sterline oro al rapporto 
di 4 a 1. Contemporaneamente, sem
pre al Cairo, la lira di occupazione 
alleata veniva cambiata a Ì00 con la 
sterlina carta. Chi dunque comprala 
una sterlina oro al Cairo pagandola 
il corrisvettivo dt 1600 am-lire, potp-
va riuenderla a Roma — nella peg
giore delle ipotesi — al prezo dt 
5000 lire. Nei periodi più favorevoli. 
chi si dedicò a questa speculazione 
potè giungere persico a gucdapnnrc 
7000 lire per ogni sterlina commer
ciata. Il commercio era tutto m mano 
di slavi fuorusciti, ex fascisti, lista
sela, partigiani di Re Pietro, mo'to 
spesso facenti parte delle varie mi-, 
sioni e deleaaxiont realiste che aai-
l'ano fra Napoli e Bari. Fra coVio 
che maggiormente si arricchirono m 
questo primo periodo si fanno 1 no
mi di talt Jelcncic e Kojadtnovic, che 
ricordiamo di aver visto frequenta~c 
in diptsa ta sede*della ex mhstcne 
militare di re Pietro a Roma site m 
via S. Maria in Via, di Markouic. al 
Kroja, di Krelenko. 

Poi si passò ad un'altra forma di 
speculazione, che ebbe breve vita, ma 
che pure consenti guadagni ingen-
tissimt. Essa era basata sulla com
pera immediata, nelle città del nord 
appena liberate, di merci che veni
vano pagate in sterline valutate al 
cambio locale, aggirantesi intorno alle 
diecimila lire, e che erano sti.te com
prate a Roma per non più di 5 mila 
Ure. Il più noto speculatore tu tal 
rcnso è l'ex agente di cambio napo
letano De Santis, attualmente arci-
milionarw. 

Ora il mercato è leggermente in 
rtbasso. Grandi operazioni del tipo 
suindicato non se ne possono più. 
fare. Si contrattano ptCLOle partite. 
Ormai tutti coloro che avevano tntc-
.-C&JC a nascondere il loro denaro 
hanno un gruzzalctto di valuta es'e-
ra nella cassaforte. Fra i piti ricchi 
detentori dt Tnoneta estera troviamo 
anche il proprietario dt un grande 
pastificio romano. Glt speculatori si 
volgono orma all'allargamento del 
mercato verso l'estero; il denaro dc-
fluiscp; si commercia anche oro e 
prenost vari, il cui prezzo è stabili
to ormai per tutt'Itaha dal cambio 
delta stellina d'oro e del marengo 
francese sulla piazza di Roma (una 
sterlina contiene 7.32 gr. di oro fino 
e un marengo 5,&0). Si cornine,a 
anche con la truffa: il rotolo pter.o 
di sterline solo alle due estremità; il 
« barattino t. «Barattino* — diremo 
per 1 nostri lettori non pratici dt 
truffe — e un nome generico per in
dicare la truffa basata sulla sostitu
zione di due recipienti uguali, uno 
pieno di preziosi e uno pieno dt sassi. 

Ma, come abbiamo detto a,l'imzio, 
il valore contrattato giornalmente a 
piazza Colonna è ancora assai ingen
te. La polizia non opera contro que
sta borsa nera d'altri bordo. E poi, 
chi prenderebbe ni ii>.a retate? Solo 
1 pe^ci piccoli , gli agenti dt altari dei 
veri proprietari dei rotoli di sterline. 

A piazza Colonna operano non a.a 
t proprtetart dei tesori Essi stanno 
ben nascosti. Dalle 9 allel3 la p»--
cola folla è solo composta di agcvti 
ed tntcriTicdiari. Minutaglia. Ma tnum-
taglia che guadagna, a non con'f>rr 
le loro proprie speculazioni prt* ''te 
fra il prezzo di apertura e qwl"> d 
chisura della borsa nera, 100 lire c~. »• 
«fcrl.mz contrattata: 50 dal compra 
tore <* SO dal venditore. 

Fate il conto e vedrete perche. • 
perle ia loro posizione politica, tuf 
i fascisti e nazionalisti slavi e leir> 
t t i i che infettano Roma non toni ~ < 
ali»; loro case. 

R. R. 

Cala la tela al cinema Rex 
Sul palcoscenico del cinema Rex 

ha terminato ieri t suoi lavori il 
congresso dell'U Q. Dopo le agita
te discussioni provocate dal pro
blema delle elezioni alle eiriert 
sociali è stato deciso di demandar
le in parte a Giannini e in parte 
ai Comitati regionali. 

A chiusura del convegno Gian
nini, agitando un poderoso scudi
scio, ha pronunciato un discordo in 
cui ha affermato di essere « sorve
gliato » nelle sue parole « ai con-
rario di qualche giov.me amico 

che può aver detto qualche parola 
imprudente ». Il « giovane amico » 
era il Patrissi. 

Giannini ha poi detto di ridere 
di fronte agli attacchi dei Partiti 
democratici, perchè lui è a capo di 
un partito con il quale tutti do
vranno fare i conti. Egli ha pò! 
letto un o d.g. in cui si invitano le 
autorità a prendere atto dtila co
stituzione del fronte dell'U. Q. •-

Molto notata l'assenza* di Selvag
gi, Patrissi e Bencivenga che a-
Vitobero dovuto pronunciare del 
discorsi. 

1 i i 
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IO DIFENDO 
IL TEATRO 

Anni fa Silvio D'Amico, tenace
mente aggrappato alla distinzione 
dell'arte in genere, s'ingarbugliò in 
una strana contraddizione. « La li
rica — egli 'scriveva — soggettiva 
per eccellenza, non presuppone in
tegrazioni e collaborazioni; è espres
sióne totalmente libera e indipen-
dente. Quindi l'interprete, in essa, 
è un intruso. Quel tanto di suo die 
l'attore, personalità distante da quel
la del poeta, porta inevitabilmente 

| n e l l a sua interpretazione, è un'ag-
, v'unta die la drammatica si sforza d i 

contenere nelle limitazioni ad essa 
imposte. ' è u n ' i m p u r i t à c u i e s s a 

, d e v e p t a t i c a m e n t e s o t t o s t a r ò . (Sii-
; vU> D'Amico, M a s c h e r e , 1921). 

A questa tesi del D'Amico io op
posi, giù da tempo, die « bisogna 
anzitutto tenere p e r fermo che nes-
sun'ope.ra d'arte è riproducibile se 

, non a condizione di perdere il suo 
originario e assoluto valore, quello 
per cui essa è appunto arte: la sua 
forma p e c u l i a r e , i l suo i n t r a d u c i b i l e 
linguaggio. Si è perciò detto e ripe-

i t u t o c /te i q u a d r i n e c e s s i t a n o di vi-
, sionc diretta e che la fotografia ha 
[ p i ù n o c i u t o c h e n o n giovato alla co-
t voicenzu delle arti figurative, che i 
t quadri non si possono coniare rie 
I falsificare, e c h e , perfino le repliche 

d o v u t e a l la stessa mano dell'autore, 
i sono opere sostanzialmente diverse. 

C o s i c o m e le traduzioni che possono 
! essere (Croce) b e l l e e i n f e d e l i o 
- b r u t t e e f e d e l i ma che non sono mai 
'• riproduzioni dell'originale, verso i l 
: quale forse il peggior atteggiamento 
'< del traduttore è g u e l f o d e l l a i n e z i a 
[ f e d e l t à a f r e d d o ( D e Lollis), proprio 
I r o n i e n e l l ' a m o r e , E nel teatro. IL 

D'Amico condanna tutta la p o e s i a 

Ì
d r a m / n a t i c a , c o m e b i s o g n o s a d ' i n 
t e r p r e t a z i o n e è i n t e g r a z i o n e ( d u n 
q u e inespressa e monca), e d a l l ' a l 
tra c o n d a n n a a n c h e t u t t a l'arte, co-
sidetta rappresentativa, in quanto 
affetta di inc t iu i iu f ib i l e impurità 
c u i e s s a d e v e p r a t i c a m e n t e s o t t o 
s t a r e ». 

Qualche cosa d i « inu le avevo ri
petuta su queste colonne, sostenendo 
il diritto della regia a considerare 
il testo letterario come pretesto per 
lo spettacolo, E Silvio D'Amico mi 
risponde, sul settimanale D o m e n i c a . 
con la sua vecchia tesi, solo cosi 

r e m e n d a t a p a r z i a l m e n t e : «Nel t e s t o 
I d i un dramma possono coesistere 
%vn'opcra letteraria e un'opera di 

teatro. Come opera l e t t e r a r i a e s s a è 
_ g t à c o m p i u t a in s é . n o n a t t e n d e n e s -
f puna i n t e g r a z i o n e ; da quando il poe

ta vi ha posto la parola fine la sua 
vita - e p e r f e t t a . Afa c o m e opera di 

[ teatro (ambiguo, fanciullesco, miste-
' r i o s o e a f f a s c i n a n t e fenomeno f r a 
i l ' e s t e t i c o e i l p r a t i c o ) essa attende la 

integrazione scenica >. 
L a n u o v a p o s i z i o n e d e l l ' i l l u s t r e c r i 

t i c o a s s o l v e finalmente la poesia 
• drammatica dall'accusa di incomple-
, tezza e la r e s t i t u i s c e c o s i a l l ' o r t e . 
• Ma la conferma d e l l ' i m p u r i t à e della 

praticità dello spettacolo conferma 
• anche l'effettiva condanna di esso: 

dell'arte c i o è d e l l a r e g i a e d e l l a r e 
c i t a z i o n e . P r o p r i o d i q u e l l e arti cui 
il D'Amico ha dedicato tutto il suo 
talento e la sua attività. 

Il primo scritto è del 1921. Ci son 
voluti cioè 25 anni perchè D'Amico 
si l i b e r a s s e d i metà del suo errore. 
Se c e ne volessero altri 25 per libe
rarsi dell'altra metà, sommerebbe a 
ricizo secolo il t e m p o necessario per 
stabilire c h e il t e a t r o è , in t o t o . a r t e . 

A l l a m i a n o t a che dava notizia 
\della c o s t i t u z i o n e di un C e n t r o S p e -
( r i m c n t a l c F i l o d r a m m a t i c o e d e l l a 
^Compagnia S t a b i l e ' d e l T e a t r o d e l 
P o p o l o , e c h e o p p o n e v a q u e s t a a z i o 
n e p o p o l a r e alla sconsolante deca
denza del nostro teatro, ha risposto. 
un q u e s t e stesse colonne, Gerardo 
Guerrieri, t 'oli n o n fa p e r ò c / i e c o i i -
fvrmarc questa decadenza e s o l o a c 
c e n n a a qualche c a u s a di essa e a 
q u a l c h e p o s s i b i l e e c c c - i o n c ; c a u s e e d 
r e c e z i o n i c h e i o sono l u n g i d a l n e -
p a r c o dal misconoscere. Ma le cc-
[ c c ì i o m c o n / c r m a n o l e r e g o l e e il 
lumicino manzoniano serve solo a 
r e r f f r e il gran buio tutt intorno. 

Quello clic dispiace, e che avvalo
ra ancora di più la mia tesi, e la 
sfiducia. anclic nel Guerrieri, verso 
J ' m t t i a i t v a ; e l'ironia con cui egli 
tic parla come, di « p a l i n g e n e s i * ci»e 
ir v a n o a t t e n d e r s i d a i m i e i « c a r i d i 
l e t t a n t i ». 

S o n o d u n q u e io — c h i ben guardi — 
rhc difendo »l teatro: c o n t r o D'A-
t n ' c o n e l l a st ia a r t i s t i c i t à , come te
tto r come spettacolo; e contro 
iTJHcrrirri. n e l l e forze popolari e s a 
l i " c l i c v o g l i o n o restituirlo alla sua 
ilignnà. 

U M B E R T O B A R B A R O 

I PICASSO. MATISSE, 
MODIGLIANI 

\ALLA MARGHERITA 
I L a l i b r e r i a « M a i g h c r i t a • è o r a -
fnifii s p e c i a l i z z a t a m raff inate m o s t r e 
idi p ; t i u r a . feri e s p o n e v a £li E s D r e s -
[F;o'i:.=ti. o?zì o l t r e al p u b b P c o d i s e 
g n i e qua: lr i ( p i ù d-=esjni c h e q u a 
d r i l . d i Pic<i.vso. Matjj-se. D e r a m , 
S t o - I i i l i a n i . D a l i . e c c . 
P L ' u t i l i t à -ii q u e s t e s i a p u r m i n u 
s c o l e m s s ' r » , è p i ù c h e e v i d e n t e . 
E S Ì O , .<e n o n a l t r o , d a n n o Io s p u n 
to a ritieni =M di c a r a t t e r e c e n e r a i ? . 
i q u a l i — s ; a n d o a l l o .«tato d e l l e 
t l i . 'cuss ion: i n t c l l e t t u a t i c h e s : s v o l 
t o n o a R o m a — possono a v e r e a n 
che u n c a r a t t e r e di o p p o r t u n i t à . 
p l i i e c h e di « e r i e t à e p o n d e r s z i o n c . 

M e t t i a m o il c?.=o di q u e s t a M o s t r a . 
Fl*5a è 5 ' a t a .^aiutata dai p i u c o m e 

\in r t icco lo m a s i i n i P c a t i v o a v v f n : -
pmento di arte- m o d e r n a . 
I In rc . i l ' à n o n e c o s ì . O m e g l i o : 
jq;;Cò!s p.!:;<,«, .'- o i v c i i t a t * il • p;«i-
feofo d i moria di t a l u n i c e t i : e d e . 
« v r ta l f a t t o e n e l l o s : e ? s o t e m p o . 
r e c a t a d i r « - c r e l ' i d e a l e m o r a l e e d 
ip^tct.co o e r gli 5 t r s t i p i ù a v a n z a t i 
icz': - n ' e l l e t t u ? ! ! c l i r l ' h a n n o sor-
pr~<2ta co.'i u n m o r o di p e n s i e r o 
I r r o r a o : ù p r o g r e s s i v o . 

In e f e t t ; !» T'Hura c o * d e ! i a 
I v a n g u a r d i s t i c . i ' e c o n tare «?=.pre>-
h o n e s ; d ' v i i n t e n d e r e t u t t a la p i t 
tura ri»t« d a l l a S e c e s s i o n e d i 
M o n a c o f ìro -1 S u r r e a l i s m o » . p u r 
lvrr>do r . . p p r o c n t a t o u n m o t o r i v o -
l ; i7 ionar-o . u n w n ' o d e c s a - n c n t e 
prozress-vn r i . -pet to a l i a p i t t u r a 
I W ' t - i m p r e ^ s i w . i s t a . p u r « ^ « e n d o 
Rat.i co.ii*? r i b e l l i o n e r i s p e t t o a 
l i n e i l a D i l u i r à , p u r e s s e n d o s t a t o 
t i n o s f o r z o di g e n u i n i t à , di p u r e z z a . 
-d: « i n e c r . ' à e di o o e s i a . h a f in i to 
dTatalrpent--. a ì t r a \ c r > o il p o t e r e d e i 
g r a n d i m e r c a n t i n"rf>noc-oI s t i c - d i 
» r t f c o n ì'e<:«e'-e d o m i n a t a r o m o l e t a -
i r o n t e d ? l c i i * ' o e d a s l i i d e a l i rr.o-
x. i ' ; rafifìiati e ù* c a d e n t i d i ta l i 
c e t i . 

I n f a t t i , da^ia « l incrntà . s e m p ' . i c i t à . 
Uma'Ttà d e l l a p r i m a p i t t u r a a v a n -
r jard i sT ica . r-i g i u n s e ai a u a d r i f a t -
fi i n s e r i e t>er i g r a n d i m e r c a n t i 
r o n o p o l - s ; : c i p a n g m i c h e e s p o r t a -
rano n e e l ì S t a t i U n i t i . T u t t o , i n 
i r o v e . d i \ C 7 ì n e s i o c o s t e r i l e , i n u m a -
Jità. d e e o r a t i ^ s m o . a s t r a t t e z z a . 
T-.icco f r e d d o e e - n i e o . C o m e S t a -
t i n s k y f a c e v a i t r u c c h i c o n i b u o n i 
Ie l la B^TTa d i B a j o n a . c o s i qtia.*i 
t i ' t t q u e i p i t t o r i « e u r o p e i •» f in tro -
Jo c o n c o r r a re v a r i t r u c c h i c o n la 
o r o A:\C. S Ì E un<*. c o s i , al • t a x i » 

L- X r w - Y o r k f e r m o nei v i a l i d e l l a 
|C«rvv;izion^ U n i v e r s a l e a m r r c a n a 

el 1937. c o n u n Tmpazjto di p a g l ' a 
^ d u t o d e n t r o c h e r a p p r e s e n t a v a 

J ~ » f a y e t t c . i l q u a l e d o v e v a e s s e r e 
n « q u a d r o - : anz i , p e r m e g l - o d i -
p. ti e a n o l a v o r o d e l t r o z c h U t a S a l -

h>»or D a l i . 
A l ' o s t a t o d e l i e n o s t r e d i s c u s s ' o n l 
i l 'ar te m o d e r n a , r i t e n g o c h e q u e -

Ito e r a o n p o r t u n o p r o p o r r e a l l 'a t 
t r i z i o n e derTi s n r c i a l ' s t i . a p i u w i 

t,i d: q u e s t a p i c c o l a m a s t r a a l l e 
nta a l la l i b r e r i a » L a M a r g h c r * t a -

love | on nr>?trnti p o t r a n n o v e d e r e 
tr d i s e g n i di P i c ? s s o . i m o di M o -
• r l i a n l . t ino di M s t i s s e . u n q u i -

Iro d i D e r a l n r u n o di C-1- . 

G U G L I E L M O P E I R C E 

Cronaca di R o m & 
Vita e avventure 
di un coniatore del qas 

Da nove giorni inseguo per i 
fili del telefono e per le vie di 
Roma il gas che mi è scappato 
di casa. La cosa merita di esse
re raccontata. 

Quando i miei bambini tono 
tornati dallo sfollamento, sono 
andato ad abitare in una casa 
dei quartieri alti. « Vedrà, c'è 
ti gas tutto il pt'orno.' », Invece 
c'era il cantatore sulla strada 
e lo sportello di ferro comple
tamente scardinato. » Da sei 
anni è così, mi disse la portie
ra, non se ne faccia ». Invece 
ho dovuto farmene perchè do
po poche settimane i ladri, re
stati inattivi per sei anni, per 
sei lungtii anni durante i quali 
lutti i mesi l't'mpieyato del gas 
vedeva e spostava lo sportello 
scardinato, hanno rubato lo 
sportello medesimo. 

Due giorni di telefonale, vìii-
metlr. lo sportello, beninteso a 
sue spese, e le ridaremo il yasn, 
Ma badate, protesto io timida-
mente, che anche gli altri in
quilini sono intanto senza gas. 
JL' se io non avessi tremila lire 
per. comprare lo sportello? «Si 
arrangi. Le spese sono a carh*) 
dell'utente». Ingollo la prepo
tenza e faccio fare lo sportello. 
Poi telefono. Viene l'operaio. 
•-Coro signore, mi dice, non pos
so rimetterle il contatore. Lei 
Ita fatto fare lo sportello, lo 
faccia mettere a posto». 

Resisto, protesto, poi faccio 
rimettere lo sportello. A mie 
spese. Poi ritclefono: un gior
no, due. Poi ritorno alla So
cietà del gas ed ottengo la so
spirata lùsifa dell'operalo. 

••Mi dispiace, signore, dice 
l'operaio, ma lei ha messo uno 
sportello col lucclietto. Ci vuo
le uno sportello con la serratu
ra. A sue spese... Rassegnato, 
citiamo il fabbro e faccio met
tere la serratura. Poi ritelefo
no. Due, tre, dieci volte. Ritor
na finalmente l'operaio. Questa 
volta è abbottonato, severo, co
me qualcuno che abbia ricertt-
lo istruriom precise. Col rego
lamento, si sa, non si scherza. 
«Caro signore...*. Io-mi attacco 
allo stipite per non svenire a 
questo esordio. «Caro signore, 
lei hit fatto mettere una serra
tura qualunque: invece no, ci 
vuole una serratura tipo strn-
dard. di quelle che vende la So
cietà, A sue spese». 

Adesso ho fatto cambiare la 
serratura e aspetto, da due 
giorni, il contatore e il gas. 
Ma non riesco a togliermi dalla 
testa che i signori della Società 
del Gas sono un tantinello sba
dati. E forse anche un tantinel
lo prepotenti. 

L'UTENTE DI TURNO 

1 NOVARESI HANNO OFFERTO LA LORO RAZIONE 

30 quintali di riso 
ai bambini poveri di Roma 

S o n o g i u n t i i n ' q u e s t i g i o r n i 30 
q u i n t a l i d i r i s o c h e la p o p o l a z i o n e 
d e l l a P r o v i n c i a d i N o v a r a , s u i n i z i a 
t i v a d e l l a F e d e r a z i o n e C o m u n i s t a l o 
c a l e , h a d o n a t o ai b a m b i n i . p o v e r i 
di R o m a , 

I l c a r i c o d i r i s o è s t a t o t r a s p o r t a 
to m e d i a n t e c a m i o n c o n r i m o r c h i o 
o f f e r t i d a l l a C o o p e r a t i v a ' G a r i b a l 
d i » d i N o v a r a e c o n s e g n a t o a l i a F e 
d e r a z i o n e R o m a n a d e l P .C.I . da: 
c o m p a g n i M a r i a S c h i a p p a r e l l i e d E i -
n e s t o M e r l o . 

Il c r i t e r i o di r i p a r t i z i o n e s a i a q u e l 
lo d i d i s t r i b u i r e i l U s o n e i q u a r t i e r i 
p i ù p o v e r i s e r v e n d o s i d e l l e t e s s e r e 
a n n o n a r i e . 

E d e c c o ora c o m e s i è r i u s c i t i a 
r a c c o g l i e r e i 30 q u i n t a l i d i r i s o : c o 
m e i n o g n i a l t i o c e n t r o a b i t a t o d i 
I ta l i a , a n c h e a N o v a r a s i s o n o s v o l t i 
g r a n d i c o m i z i , il p r i m o de i qua l i 
n e l m a g g i o r t e a t r o d e l l a c i t t à , p e r 
i l l u s t r a r e a l l a p o p o l a z i o n e l e r i s o l u 
z i o n i pre^e al V C o n g r e s s o n a z i c t | i l e 
d e l P . C . I . c h e c o n t e n e v a n o a n c h e 
l ' i m p e g n o p r e s o d a l l a d e l e g a z i o n e 
n o v a r e s e d i r a c c o g l i e r e u n c e r t o n u 
m e r o d i q u i n t a l i d i r i s o d e s t i n a t i in 
s p e c i a l m o d o a i b a m b i n i p o v e r i d i 
R o m a . 

N e i c o m i z i v e n n e p e r c i ò r i v o l t o u n 
a p p e l l o a l la p o p o l a z i o n e , a n c h e a p 
p o g g i a t o d a l s e t t i m a n a l e d e l l a F e d e 
r a z i o n e d i N o v a r a . F u u n a g a r a a n i 
m a t a d a e n t u s i a s m o e d a s i n c e r o s p i 
r i to d i e m u l a z i o n e : i l p r e f e t t o prof . 
F o r n a r i , i n v i ò u n a l e t t e r a a tut t i gl i 
a g r i c o l t o r i e a l l e r j s e r i e . d a n d o c o n 
l a s u a a d e s i o n e e d a p p o g g i o — c o m e 
q u e l l o d i t u t t e l e a u t o r i t à — n o b i l e 
i m p u l s o a l l ' i n i z i a t i v a . L e d o n n e di 
N o v a r a h a n n o d a t o la l o r o r a z i o n e 
m e n s i l e d i 1 K g . o 1 K g . e m e z z o : 
c o s i g l i o p e r a i , g l i a r t i g i a n i , g l i i m 
p i e g a t i . 

E m e n t r e l e v e c c h i e e i v e c c h i 
p e n s i o n a t i c o n -un r e d d i t o di 140 l ire 

l i n i I I l i m i l i i l i m i m i n n I I I I I I u n i i n 

Una richiesta al Governo 
dei poligrafici e cartai 
71 Comitato Centrale della Federa

zione Italiana Poligrafici e Cartai, di 
fronte al vivo malcontento ed all'agi
tazione dei suoi 100.000 organizzati 
— che in più parti minacciano la so
spensione del lavoro — p e r la man
cata p u b b l i c a r i o n e e d applicazione 
del decreto sui contributi unificati. 
chiede al Governo di voler prendere 
immediati provvedimenti diretti a uni
ficare in tutta Italia il sistema dei 
contributi assicurativi, ponendoli a 
totale carico dei datori di lavoro. 

Il Comitato della Federazione stes
sa fa rilevare altresì c h e tal i prov
vedimenti, oltre che mettere fine ad 
una situazione di grave disagio pro
dotta dai recenti aumenti dei contri
buti stessi, consentirebbero di man
tenere quei lievi miglioramenti eco
nomici r e a l i z z a t i c o n g l i u l t i m i ade 
guarnenti, 

ì LUOGOTENENTI DEL LUOGOTENENTE 

Anche il Moro andò a Corte 
come Salvarezza e Giannini 

I.a i-a'.piin ilrlle corre-iponijitiilità prr 
la c o n c e - i o n e ilrlla medaglia d'oro al l'al
bo « Tfim.t-'o Moro » è orm.ii .-labilità. 
Siamo intatti in e r ado di intornurf: i 
tio<tti lettóri di tutta la trafila, che la 
te lat iv i pratica ?CKUÌ. in coperto e» «e-
Cretametile, tino al pioino in m i I.'Ita-
Vi.i Suola, ornali" della monarchia, peb-
M:tò in prima pasina con grande rilir-
\ o I.T fotoni al i.t del truffatore prr*en-
laiid'.'to come un puro eroe monarchico. 

I.a prti|Ki-t.» di med-iglia d"oro al (Inar-
niera ut fatta d-I col. Federici. Quindi 
la pratica pa*.*ò immediatamente in \ i-ione 
del generale * qualunque » Bcucii esiga, che 
ne modificò alcuni termini. Le *ucc:s«ive 
tirme fumno quelle dei generali Oddone 
e (mot t i e di altre influenti ;>er:ona!ità. 
lut ine il lolonne'.lo monarchico Har'ialio 
M incaricò ili ottenere la tirtna del Luogo* 
tenente, il ijuale — naturalmente — rice-
\et te a Corte anche il truffatore duar-
niera ro c i come avexa r ice iuto ^alvarez» 
TA e ti « fondatore » (•tannini. 

Dei cont in i a iut i con il famigerato 
- suert io ». apprendiamo inoltre che 'I Mo
ro. dopo a .er mudato il * Movimento par
tigiano » e dopo e«er.«-i Iiru-ca-n-nte riì-
-taccato da l'arlo Andreoni. diventò uno 
•lei piò. a<*idui fteqi.entatori di \ ia For
mi lo . . \ l «ecotido e al terzo piano ilell'ex 
car-a della g.i.l.. pre«»o i rispettivi quar-
tier generali di Sal iare7za e Irui l las-
I)".\nniin7:(". 

I'i"i «i e cercato di creare ISTI eroe del 
la rea/ione. (_"o-ì è cercato di met'rre un 
truffatore in i.or.di7ione di far quatti ini 
alle spalle della nazione. 

("he a«petla la polizia per far luce e m 
pietà Milla a t t u i t i *tircc*<iia del Moro 
e dei MIOI amici. <i:H"atiiiitV delle ansie-
ro-e I-sfide monarchiche che ancora ti fc-
-tanr» Knm?. *nl!a ror<cr*Moiie di tanti per-
me*«i e facilitazioni a tipi come un liuar-
niera-

I . 'ei i . tenia a Roma di tali elementi e 
la re'.e di icnivlicità altolocate che li fa-
l o r i v r rappre«enta un gra\t.-«imo pericolo 
p.-r tntri "t«l'oro che hanno a m o r e le 
»c>rti della drmi-crazia. in nome della filia
le chiedono che s;il « ca«o • \enpa fatta 
!a luce più comple'a. 

A utoio cii curiosità 'aggiunziamo infine 
che negli amluenti monarchici, non irplto 
tempo la . «i \enttIS la pror>05ta di nemi-
r.are ti l iuarmera consultore. r.on ra«tan-
iio alla monarchia un Patri*«i e q.ialr.n-
q»:e • the con la «na oratoria al congre«-
-ii qualunquista ha «olleiato una ondata 
di -deg^o in tr.tto il pae«e. 

Si pen-ò anche fcr«e in con«iderazie-ne 
dei -iti i precedenti, di affidargli l'appalto 
del'a i:g_lanzA r.ett'irna cu Roma, con le 
iv>T*egi:r:i7e che tutu pomerio fatilaiente 
im-ragirsre. 

Ma p> i r.on *e r.e fece più n;:lla: To 
ma«o Moro era più utile « r.el'e r»iazzr » 
per sfoggiare la *t:a mc.laslia d'oro e as-
-oldare clen-erti alla trenarcoia. 

Que«te «oro le prime informazioni «u 
uno dei li:o(to.eneTtt del Lnogotenrnte; ma 
certo «e le indagini «aranr.o condotte ron 
la rece-«ai'a oculatezza di l e n altri Juo-
gotene.-ti l.:«ocr!erà pre«to parlare. 

Rt-narrebV da «lire, ad esempio, qualcosa 
-r.Vr ge-ta finrrare del ("rcilla*. Ma, rei 
ÌT-j,tteTnp«i. *peT'-"-w' r n e !-• Po'iyia cerchi 
ii -apcrr.e Ci p"j di >i:i ir.iziil-.ia. 

iati appunlo ilnll.t drliolez/.t del ConiiiiN-
sario. co-a docunieiitaliile da miniti s-i fa
scicoli. V. a nome del perdonale del l'ora-
mi<«ariato Allogci. la commi — vine inter 
na chiede infine che il t"oinnii'--;ir!o si e-
cifichi le accuse «li cui -opra, che attual
mente infamano tutti i dipendenti del 
Commi*«ariato Alloggi e chiede c!;e -i apra. 
«e nece-sario. una inchie-ta >till*o]>ernlo «li 
tutti i funzionari e dirigenti. 

SEMPRE SUI COMMISSARIATO AUOGGI 

Ciampani una ne lo... 
lui lettera di ditni**ioni de lFa ir . Ciam

pani da! Cornrni<-ariato Alloggi pubblicata. 
in pane o ir-.ìegTalmrrte, <ì« molti giornali 
romani con M \ O <olhe\o della popelar:o.-e. 
e m pari:co'.re dei "senza tetto, ha selle-
>a'o il jrn-.'to risentimento del per»cnale 
dello «:e« o l"ommi«sariato. il quale in m a 
lettera a'.li -:.<mpa n ' e t a «-o^-e la aifor-
ganzzaz iorr del «ercizio risalga rroprto 
alla per.«oua del Commi**ario » sn«cetti-
t'ile alle riccomar.dazicni ed alle influenze 
e t e r n e ». 

l-a Com.-..;r.*:eTie interna ha «otato quin
di un ordine del Riorr.o nel quale, dopo 
a \er «ottolineato che il prefetto Ciampani 
non è rin«oto a reprimere gli abusi, le 
«ia*'*-e ahittidini e gli i n t e r c i i ron ct«n-
mer. lr \ol i precida che tutto ciò è da at
ti -rinite alla »ua incapacità, dato che «xtìe 
ma-*ii-.a antorìtà in mento a \ e \ a il do
vere e la pe««ihi|iti di r«print:re e de
nunciare (l i abii<i di cu! sopra. 

Inoltre i a commi-JÌone interna afferma 
che non rijponde a verità quanta viene 
a«.«rnto dal r iampani circa la rettitudine 
degli impier»»i i eni»li fanno aru-he no
tare che i nugpiori incìdenti seno rieri-

Il marito di Mimi Peracci 
querela « Spazio » 

Il m a r c h e s e B o g g i a n i . m a r i t o di M i 
m i P e t a c c i , h a s p o r t o r i c o r s o a l - P r e . 
t o r e c o m t n . B a t t e s i n i p e r c h i e d e t e , a 
n o r m a d e l l ' a r t . 700 C o d . C i v . i l s e 
q u e s t r o p r e l i m i n a r e c o n t r o i l s e t t i m a 
n a l e Spazio p e r la p u b b l i c a z i o n e di 
u n s e r v i z i o s u l l e n o z z e fra lo s t e s s o 
B o e c i a n i e la s o r e l l a d e l l ' a m i c a di 
M u s s o l i n i : p o i c h é il s e t t i m a n a l e a n 
n u n c i a a n c h e la p r o s r a m i n a z t o n e i m 
m i n e n t e d t u n d o c u m e n t a n o c i n e m a 
t o g r a f i c o i n e d i t o s u l l a P e t a c c i . n e l 
r i c o r s o si i n v o c a a n c h e la p r o i b i z i o n e 
d i p r o i e z i o n i d e l c o r t o m e t r a g g i o in 
q u e s t i o n e . 

La «contessa» Adorni 
nuovamente in Assise 

Il •> «eitembre sror-o. la I Sf / ioni 
d"\*M*r condanno la e « ontr' -a » Ada
mi tal « c o l o Jolanda Campagnol i ) ed 
il r o m m n e i a n f e f .nnco Reltrami ri«pet 
t i tamrntc a 1^ r II anni ih rct lu-ionr 
per il reato di rollaliorazionicmo. 

d ' i m p u t a t i erano inoltre ,-ircu<>ati «li 
aver denunziato al le S-v alcuni ufficia
li e partigiani della < banda Bertone >. 

Avier»o la condanna ricor-ern in Cas
sazione i «hfcn«ori n n . Jacobefli e Mar-
che>ano. 

i a i l >rz. f'enatr. «n conformi con 
rh i ' i om del T. M . ha ieri annul lato la 
«entrn/a . r inviando la rau-a a nuovo e*a-
me pre*-o la .«ie«*a Sezione «li Corte 
d"A**i-e. 

il m e s e , o f f r i v a n o la loro r a z i o n e di 
g e n n a i o , l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e rac 
c o g l i e v a n o tra l e m a e s t r a n z e , a l c u n e 
50 a l t r e 80 K g . di r i so . Q u e s t o in c i t 
tà. Ma la P r o v i n c i a n o n le fu da m e 
no . L a s e z i o n e d i L u m c l l a u o ( p a e » e 
d i 13.000 a b i t a n t i ) h a r a c c o l ' o 11 
q u i n t a l i di r i so : . T r e c c a t e 9 q u i n t a l i e 
p o i c h é n o n tut t i p o t e v a n o o f f r i r e r i 
s o , a l c u n i h a n n o d a t o d a n a r o : s i s o 
n o c o s i r a c c o l t e L . 14.750. Ed e c c o 
il b i l a n c i o f ina le : 50 q u i n t a l i d i r i so 
c h e v e r r a n n o cos i r i p a r t i t i : ai b a m 
bin i r o m a n i 30 q u i n t a l i ; al C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e p r o - C a s s i n o 10 q u i n t a l i 
e a l la C a m e r a d e l L a v o r o di N o v a 
ra a l t r i 10 q u i n t a l i p e r i p o v e r i . T u t 
t o c i ò la p o p o l a z i o n e è r i u s c i t a a 
r e a l i z z a r e n o n o s t a n t e le c o n d i z i o n i 
p i u t t o s t o d i s a g i a t e d e l l a p r o v i n c i a 

A n c h e i c a r r e t t i n i , c o m m e r c i o c h e h a a v u t o i l s u o m o m e n t o d i s t o r i a , 
c e r c a n o d i a d e g u a r s i a l « r i b a s s o d e i p r e z z i ». M a q u e s t i r i c h i a m i n o n 
s e m b r a n o a l l e t t a r e m o l t o ii p u b b l i c o a g i u d i c a r e d a l l ' a r i a d i s c o n f o r 

t a n t e a t t e s a d e l l a v e n d i t r i c e d i « f i l o a c c i a i o » 
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TRAGEDIA IN VIA BASENTO , 

In esaltalo \< OHI olio finir ira 
spani contro i yeiiilori 

l e i mattili,*, un uomo ni cinquant'an-
ni, il meccanico elettiiii«t;i Raimondo Fran
zini ha tentato di uccidete a colpi di 
piatola i piopri genitori, Silvio e Maria 
Civita Macera, rupettnamente di vettanta-
sei e di seM intuii ant-i. 

l'rcnicttinnio che Katmuiulo Franzini ha 
passato due lunghi periodi della sua vita 
al manicomio. In questi ultimi tempi, tut
tavia, egli »i e ia comportato av<ai bene, 
laiciaudo sperate di c-scrc del lutto ì in
cavilo. Calvo, con pochirsimi capelli hian 
chi, grassoccio. Raimondo Franzini aveva 
l'aria di ini bonaccione. 

Il duplice tentativo di omicidio è avve
nuto alle m . j o , nell'abitazione dei vec
chi genitori ,in via l)a«ento 46. 

Raimondo Franzini — che è disoccu
pato da «livello tempo e ha moglie e una 
figlia di dieci anni — si è recato ieri, 
come molte altre volte 111 questi ultimi 
tempi, a chiedere aiuti iman/.iari ai 5110Ì 
H vecchi », che egli considera, nella sua 
e s i t a z i o n e , as^ai danaro.-i. ma avari. 

Silvio e Maria Fianzini noti hanno 
mai esaudito le lichieste dei f ;sl i"; l'on 
ne liatnio la possibilità, e<"i d ;co>n, e c"è 
da credergli. 

Avranno, forse, da pai te qualche ma-
j;ro 1 impanino al quale -ai.inno attaccati 
con titiell'ainn.-e, suggerito djìi» i"-eocm-
pazioue «lei futuro iucerto e iliffici'c. che 
è proprio dei vecchi. 

(Jucite ragioni pare però non abbiano 
mai convinto il tiglio Raimondo. Anzi, il 
presunto egoismo dei genitori ha contri-
Imito a eccitate in lui amarezze e astio. 

Altro motivo serio di rancore ver^o t 
•-noi « vecchi '> è, per l'elettricista, l'anti
patia che sua madre e. in certo modo, an
che suo padre, hanno «empre dimostrato 
ver«o .sua moslif. 

K ieri la tragedia è «coupiata. Rinno-
i.ita una richiesta di danaro, avuto in ri
sposta un ritinto. Raimondo Franzini. 
sconvolto dall'ira, ha ritratto una « He-
retta » e ha sparato due colpi sui geni
tori. Il padre è rima.-to illc-o, la madre 
lenta leggermente a una gambj. 

Agenti del commissariato di I*. S. Sa
lario hanno tratto in anc=to il folle cri
minale, 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Assemblea dei professori e presidi 
di Roma 

Uopo un'ampia di<rm>ion» sulla r<-laiionc 
d"l seyrrtano provini iale Silipijoi. l'a;sem-
Mr.i slranriiinaiia v dei profe^on e presidi 
(Vili istituii rr.edi ili Komj ha approvate 
l'inno di un tri eira nuru ai Ministeri del 
1rviro e della puMitùa lMruiior.r. jn rui si 
afferma la i!rii>ion? di intraprendere «jual-
sia-i aii»ne sindaclle ppr lina giusta rialti-
mone del problema deli" inamoviSi I ita p di 
tutti rjli altri problrcii della lat'joria. 

Talenti per autisti pubblici 
Il ."-indurato aulisti avverte gli aulirli pali-

bli'i <hr un suo addetto è stato innrkato 
al rinnovo delle patesti. H1 v01e;rt«ì alla stic 
del Sinda'ito. via Torino i. dalle 9 alle 13 
e dille 10 alle 18. 

Assunzione obbligatoria di redu
ci nelle aziende 

l.'l Hn-in Regionale di Komi d»I Ministero 
dfll"v<MMenu Post-hellira innuBica the in 
applira/inne del dei reto prefetliuo in data 
:•'• gennaio 101-v rigusTdan!» l'a.-sur.zione 'ih-
hliijatnna del ó •/• di tedici nelle aiiend». 
lutti 1 ifduci di<miupati della Provincia ni 
Rnnia. dopo aver ottemperato all'obbligo del 
icntitnonto della dijvrupazione di cai al 
sui i-rs«ivo (ircreto prelettizio i febbraio ltMft. 
pie-ssn qh apponiti t'Hii-i di collocamento, so
no invitati a ptr^en'arsi non oltre il l'O r. 
tn. alle rì<pet!iie .lt«o<-||«inni t*oinba!tenti-
ttiihc e'ibendo il te$»rrino della diso.<n-
panonr. 

Riunioni Sindacali 
Il camita» dirittiT» lildacala albergo menta t 

afflai e iunvoraJo per veperdi "'2 "orrente 
aU» nre Ifi ia xiale dei Mille 2ò. 

Tutti i compagni deH'A.T.A.C. 
liberi dal servizio, sono convo
cati in assemblea per oggi alle 
ore 16 nella sede della Sctioue 
Ponte-Regola. 

I n t e r v e r r a n n o i compagni 
D'Onofrio e Massini. 

//Cercalo tlt cmml/i 
Un c e l e b r e s c r i t t o r e definì il caval

lo come l'immagine della follia. 
Se vi recate al mercato equino di 

T e s t a c e l o dove il l u n e d i e il c / iorc-
d ì di cgiii settimana, una folla di con
tadini viene a i-cnderc cu valli, mal. e j avveranno p o l l i n o , ma 

LA CAUSA "CANTACHIARO,, 

Avversari in politica 
alleati in tribunale 

P I C C O L A 
CRONACA 

Si danno notizie 
Il b c r s a s l i c r e L i d o M a r c h e s i n i , r e 

c i d e n t e in V. P o r t u c n s e 950 ( C a s e t t a 
S o m a i n i l h a r i c o n o s c i u t o in l i n a f o t o 
p u b b l i c a t a da l n o s t r o g i o r n a l e i l 
c o m m i l i t o n e Cirol l i . 

11 M a r c h e s i n i è m g r a d o d i d a r e 
I n f o r m a z i o n i d e l Cirol l i fino al 15 
a g o s t o 1P44. g i o r n o jn c u i lo l a s c i ò 
ne l c a m p o t e d e s c o III B . 

Tre la \ I I penale del nostro rr i ' - i i l.i VII »(v. penale del no»trt 
I diurnali- -1 1- Miilin la «ce onda nailon 
/a della nota vrrtrn/.i flii'poli-.Moni-
«elli 

Allirrtn ( nn- i - l io . il Habrnf ilrll'* Italia 
NIIOI.I », ha elosintii, nella sn« ilepn»i-
/fonr. la i iinilolia ieri il in da I ranni Mo
nti rlh ipiiilr d n c i l o i c del -eitiin.innle ro
lliti no 

Munii i-Ili. pur M 11/.1 la rimalo i-'ar-
ilenia ali ni i lucilo. >-riiiprr distinto e pen
ule. ha rui-'r.1/1.110 1011 r<pnn«iviià il <-no 

( «mie è risnl-
j o m o r i , r i troverete in mezzo ad m u t i l a t o HI i,ilien/a - - franile allento in I ri-
n t U o i f i c a fiera della follìa. Una / o l - hiinnle. 
l ia c h e s c a l p i t a , si impenna e ride] \,H\,r M.,mr.iti.i e scarpel l i . eMro.-i di-

e^'nalori. Iiamio non meno r<lro'amrnte 
«lepo^tn in favore del loro colloca in ciof-
iinliwmi. 

Mentre il iiniiiero-o piilihlidi, inlere?-
«aio e divoriiio ha -efruito lo 'vo lg imen
to della t i i i f n < un a m i l i inii imrnli e 
-(oppi di riifl. i fratelli |lii<pnli, intere . 
hanno tonino un l o n i e g n o Iroildo ed 
a»«rnio' 1 n-i' non inolio piacevoli sono 
«late del le infatti -ni loro (Olito. 

\ i primi di innr/o la ier?a udienra. 

g r o t t c s c n w c i i t e fra i lunglii d c t i t o m 
g i o l l i dei cavalli. 

I trecentosettantanove ronzini evie 
s o n o o f t t i a / D i o i t c n t tnecat i alle stan
ghe delle carrozzelle ron in i i e , p r o r e n -
p o n o da questo ciiiassoso e pletorico 
mercato dove il prezzo di un buon 
cavallo da tiro sale a cifre iperboli
che mentre quello di uno sganglic-
rato ronzino si aggira sulle trenta
mila lire. 

II proprietario di un cavallo, sia 
pure scheletrico e angoloso c o m e 
q u e l l o che Didirere nei quattro ca
valieri dell'Apocalisse ha posto sotto 
le coscic ossute della peste, solo per 
mantenerlo 111 vita, va incontro alle 
s e g u e n t i spese: 6 ch i l i di biada. 2 d? 
s e m o l a e 7 di fieno formano un di
screto banchetto per un cavallo da 
tiro, ma rappresentano una spesa 
giornaliera di 745 lire. C'è poi il gar
zone di scuderia, di solito affamato e 
scarno come il ronzino, a cui vanno 
corrisposte 50 lire al giorno ed ind
ile l'affitto della s ta l la che si aggira 
in media sulle 750 lire mensili. 

Per ferrare le quattro zampe di un 
cavallo si d e b b o n o s b o r s a r e uno sul
l'altro sei biglietti da cento e con le 
tasse s u l l a r i c c l i c ì r a m o b i l e si è infi
ne arrivati in fondo alla colonna del
le e uscite *. Per le « entrate » b a s t a 
chiedere ad un vetturino per portarvi 
da Porta Pinciana a Piazza Venezia 
e se ne ha subito una i d e a . 

Un cavallo si trascina dietro la 
'« bo t t i c c l ld > per dodici ore ut giorno; 
dalle sette alle c l ic iait i ioi ie o d a l l e 
dodici alla mezzanotte e riposa solo 
quando ha il mal di pancia (che è il 
male piu comune) o è raffreddato o 
quando è morto (che è l'ultimo male). 

I funerali di un ronzino sono mol
to spicciativi ma costano anch'essi. 

II proprietario telefona alla società 
della Sardigna che ha sede presso il 
Ponticello di San Paolo e paga 500 li
re per venir liberato della carogna. 

Al Ponticello la carogna r i c i t c r e n 
d a l a n i r a m m i ; i i s t r a ; i o » i c d e l G i a r d i n o 
Zoologico che la dà in pasto ai car
nivori. Il discendente del melanconi
co Ronzinante scompare cosi n o b i l 
m e n t e tra i denti cariati di un vec
chio leone. 

Da qualche tempo però i r c t t u r i m 
s i sono fatti più accorti e un cavallo 
morto non rappresenta più un fasti
dioso onere. Venduta ai macellai la 
carne di un ronzino e fonte di un ot
timo guadagno; circa 150 lire al citilo. 

R. S P A D I N I 

Oggi: 20 febbraio: S. fjaudin. Nel 1927 av
veniva la ricostituzione rlandfstìna della C. 
fi. L per opera dri comunisti. Nel 1£61 moriva 
liustavo Modena. Alba: 7.21; tramonto: 17,11 
Temperatura stazionaria: 1.8 - lo,4. 

Notiiit dall'inagrali: m t i : rtu-rhi 4«. les 
inine 61: morti: mastiti 4S. lemminc 40. Ma
trimoni: 27 trasaliti. 

Tiitava fi suicidarsi Ieri l'altro gettandosi 
•lalla finestra, la dinanhcvrnne l'aola Pi Bari 
•'rime-Mira presso la laròglia Pompi 1 i in v:a 
\X Settembre. 1, 

Una carro»! Ititi ner t i f i l i inizierà la tirni-
lavione sahato 2.1 iorr. :in partrnta da Rimia 
prr Veneaia a mezm della tradotta alleata per-
torrente la linea di lak onara-Rimini-litiloijna-
Vercna. 

Miricoltiaminti ì l luo , ' il SPI. Ann Ilu«cttn. 
lapitann di lungo ror-o tv riposo, e u»i ito ila 
uno tiherio che poteva fvere t'on^rquenre mol
lali: infatti mentre • tttivestito » da fantasma 
legava di iirptev^ionare yli amili y.-.a d. tpir-
sti, terrr.riizaio, q!i \parma contro alluni col
pi di pistola ib« InrliWatamcnte andarono a 
vuoto. 

Un carico di 1000 qj. di picorina è atte-n 
entro oqgi a ("mtavei hia provetutnle dalla 
Sardegna, al prmo di ?.. L'.lfi al in. al pn>tn 
di partema. di I, 351 »Iopo l'a'iiiunla dei vari 
diritti. 

Un (orlo di tappiti pmiini prr in vjlnr.^ 
di oltre sei mili(»ii è> sialo opctvto alla ditta 
• I.a Trelenta » sita ni p. Poh J.ì. 

Dopo r e n a secolo è slata ritrovala intatta 
nella s u ta^-a la pni><!a Linda fiacre, *oiolla 
d'I noto attore de<ednio la settimana Morsa, 
moria all'eia di 12 anni di tifo, nel l'»02. 
>emhra rhe le autori là rei le^ij-lnlif *i in!c-
ressino del ia«o per l imare la pralua ili t>ea-
lirii aiiunc. 

Si raiamcnli «he il tarmine utile per la prr-
ventaiinne dei hn;rptt? di manifesto mutale, m-
me da (ontorso hanr'fto dal Mini-tern per la 
I ostruente, srade il 1̂ 0 narro !91tì. 

La parlila di calc'Jo tra redattori r.| ai i .n 
•il • \rr'ibalrno • ed una formatone di arieti 
del ' inema, del teatip e della rivista, si pflrt 
luer.i nella prima rlfrade del me«e di marin 

Ha iniziato i suoi lavori in lìnea prc^o >]li 
IIITH 1 di x. CaronnnJ 10 del Ministero dell' \--
«l'tenia ro*t-bolli. a . 1. Commissioni- i-tiluiU 
per il ri' onp.ii imeni t delti qttalifii.v di parti-
•Iiano e l'e«ame de Ite proposte di n«nmpen-a 
al valore militare. 

Il pregiudicalo l.t.ml.i (iiu'cppe. f.1^1 dal!-
lanrri di Viteròo <• stat.v arrestato nei pre<-M 
della Sti«ione 'Irritimi, dopo lunqke indaoini 
dal romanzano San» ilio, della Muhilr. e daili 
agenti l'arisi e >tr»nicn. 

Si è animala ir>n pasiinhe di 1 omino p'r 
•li.-piaren lamighatil la gioiane Pasqua T.^'i. 
alntanle in via I)''l>-"nio i.t y_k « | au a.,nei-
pagnata a 5. (incorno dal manto rrrnando 
Limiti. 

Gli operai della Tudini 
- per Torre Annunziala 

Gli o p e r a i e l e m a e s t r a n z e d e l l a 
l m p r o n T u d i n i e T a l e n t i ad ib i t i ai 
lavor i d e l n u o v o C i m i t e r o al C a n t i e 

re di P r i m a P o i t a ( R o m a l d e v o l v o n o 
la s o m m a d. L 31.500 p e r la s o t t o s c r i -
7 iono a b e n e f i c i o d e l l e f a m i g l i e di 

T o n o A n n u n c i a t a c o l p i t e da tanta 
s c i a g u r a . 

Il N. 21 di « Politecnico» 
Nel n. 21 del Politecnico, Giansiro 

I errala ritorna sulla polemica intorno al
la nuova intuirà ioti lo .-eritto: « Daic 
a Co-aro >. 

Dello luuional i / ra / inni in Cero-Io*«t-
(Ina vi parla In -te--n pro-'donie Bene». 
lucili re Calvino e lerra raccontano I» 
follil i r la solitudine degli italiani -lil
la l!i\icr.i di l'oliente, la v.-nt.ì dei po
veri o dei riieln di > Homo. 

l imino , per la Moria ilei port ia l i 'mo, 
M a n o Ce-.irmi vi parla -ni punta l i in
dipendenti o giornali ili partito. 

SOLIDARIETÀ' 
P O P O L A RE 
VI minatila dille f I. dello stabilimenti 

di l'.i'i.i 1 i~v \ 1 - •. > - a i|li npi rai e.) impiegati 
r-tur." ri'.ii--i> :•! >I.'I!I..I di Torre A'in'iTiata 
li -iimnn di L. ',*•'<< piti a.| un'ora di lavoro 
nii.'lt.l per -l.ll-'I.lll. 

Il l "i'"l. 11 Piu lino nil Siiilicato lavoranti 
in lt ino 1 n:\11 !.. IdO" (Tllle) per 1.1 svito-
-.(ti/ione pm tin.-irati di Tetre Annimml >. 

Ina lialv di P-c l in i"> rm ) tiihteMa dil 
1 ii.niM.'-.ii (,ii.i-i e -;s 11 ton-rgnan dal (Ota-
pagnu l'è ri. ili 'I r.ipnlilo 

PUF:COLPI DI B R O W N I N G 

/ / suicidio del fuochista 
dalle dita affusolate 

V K L I O S P A N O 
D i r e t t o r e 

M A l l i O A L I C A T A 
C o n d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S tah i l ' inentc ì T i p o g r a f i c o U E.S T.S A 
C o o p e r a t i v a D i ; t r i h u z : o n e Q u o t i d i a n i 

C o n c e s s i o n a r i a ner la v e n d i t a In R o m a 

lire» e la noli-
-cono-t min sul-

Ieri aliliiaiiin d.iio in 
/ ia del -uioidm di uno 
la o.ilna di >. ;\iooIò da Tolentino 

>i irallava «li un americano di urini
no polacca, unto in Cina un quarto di 
-oeolo fa: il «no nomo ora Walter Plon-
^liui-ki. il MIO ìnrstirro marinaio incr-
oaniile proi'isnineiite » -nlor > rioò fiiochi-
^ia. ludo—ava un ininpleto j:ririo e uno 
-plovorino 'avana. I suoi abiti , e cosi 
pure Ir -carpo o il t-appcllu. .'oirHiraTa-
110 appena usciti dalla fabbrica, i ma
rinai ameni ani u-.ino »crtir*i coniplc-
tanienlo a nuovo quando Mel idono a ter
ra. rollini ila una lunirn eroeiern. 

Il l'Ioni-liinski <i è 111 c i -o con un rol
lio di pi-tola e Brovvninr > fi.-»». Il proiet-
lilo lia perforato o bruciato le^pomicn-
to la ratnicia in.-.inidala. penrtrando nel 
cuore. I a morte v Mala qua^i istan
tanea. 

lori n libiamo attribuito il folle £estO 
del giovano n forli perdite al pioro. 
dato elio nello MIO tabelle sono «tate tro
vale -olo podio lire. Quc- la ipotrtj snreli-
hr avvalorala dal Tutto ( h e il l'IonM'iin'-ki 
era in po-«e--(i della ri iovuta di un oro
logio. rila?cialarli da un Monte di l'c-
^ni di S. rranr i 'rn . e ir in un mese fa. 

La -uà figura -nrrbbe iltmipir quel
la -lei 'LT-siro niiiniarn posseduto dal 
demone del £101 o.' 

Non è po--ibile afformarlo. Molto 1 o*-e 
(lolla personalità del piovano -n i t ida non 
-orni chiare: il fatto ohe f o n e venuto ad 
abitare proprio a l ìoma. all 'albergo Me-
ditorranoo. la fotografia di una bolla ra
dazza cinr-r (on-rrvala ai ruralamentr 

Il Consiglio tecnico di produzione 
nominato dagli operai della Breda 
Nella a--emblra «lei P> m r r . le tnae- , - t ran /c 

«tran/r delle nffii me flrriLi di Torn. 
Caia hanno approvalo un ordino del gior
no nel quale, dopo n i e r « hio-to 1 he la 
Dire/.ione dello MabiliinrnH» manicn-a 
frdo al MIO imprimi ( i n a la ria--un-
rionc dei *nf) operai, o rilevata allre-t 
l'ini ompronM'ono di a l luni dirigenti in 
merito al problema della ripre-a produt
tiva (lell'a/ienila alla «piale «qn«> lo.^a-
t«» Ir «orti dr~b operai . < dei idono di no
minare una i n m m i - i i i n r tri 11 ira d i o sni
di le maniere r«l i modi più a« conci per 
valorizzate macchine e m i t e n a l i dello 

lelìv Brrda »rnrano favorrvol-
mente ai 1 «die, in « on- i i lrra/ ione, anche, 
dello «.pirilo di 01 ero -uà . di d i - : ip l i -
na e «li nitri - rn-o «li Ilo rr-poti'ahilita 
nazionali «li cui hanno «lai." prova que-
-ti omini lavoratori. 

Un dibattito sui Consigli 
di gestione alla S. T. A. 

n« o-iruzmne labil imento ai fini «iollj 
,'ronnmira del par-e ». 

Infine si r «lato mamlato nlla Coni-
mi-»inne interna r«l al .-inda» a io di ca
tegoria «li intervenire prr—o il f .ovrrno 
prr iptrrt**.-. arto fflU . iM<vi . , n r *'rllf> rf-
fu'mr Breda «li Roma prr la rime--a in 
rffirirnza «Irllr «piali ;rli oprr.'.i 'ono 
pronti a »o-trnrrr ullrriori -arrifiri. 

Noi t i auguriamo «he le ri«Tiie-ie for
mulale nrll'ordine «lei c iorno dallo mar-

SPETTACOLI 
TEATRI 

1S1IAS0: «ire IT. ros-erto «:fk»$tra> «lei 
« • « t r a Vrjin Fa.Inai. 

AITI: «re 17.*-?: • lE'aa*e«:=o • di ?. Berrr. 
sra» s r t ' o i 

DEI BlMIDil DELLA COMrA&XIA EOLD0X1. do-
B'S:«'a - f ere 10."0 al eiaen;at<y;raf.'» eradica 
presso r.-at» Milrn- • Oifk't'o e S:el!:na >. 

• Ea'-u s a s s a t e ia 3 a,!i '.i ». t f. Vela. 
ELISEO: r.re 17. e.-Tp. f a t a s i - \ . uhi Frani: 

« ^trasn iaterlsdis » ci ?.. «v \»: : ! . 
LA SCESA: ri^.»-.. 
OFERA: « Rasiere di Sirijl i i . . 
QUATTE!) FOXTASE: te=p. Ar.j«> Vivo: . Il 

arsir- i l aisiatara ». 
Q0TI1X0: da sj;-(»ledi 17 l ibralo «apaja ia 

Titìoa-Edftard» De. Filippa. 
S. CECILIA: ere 17: Quarta cosi-erto del ciclo 

dedicato alla aasiea strsxentale da raserà. 
TALLE: r^epajnia >'«o Taraat». rte 17."0: 

« Ventir»;:» del tzi » di Neaii-Masjisi (sce
rei-»). 

VARIETÀ* 
I l AMBRA: pro^sicaseate graa'e iiiujj.-aii'-.ie 
ARTISTI PROFESSIONISTI: T U Tutori» Coloe-

na $2. dalle l ì ia poi: Arte varia e di.ire-
rOLLIE: coma, riviste eoa Lnciaaella Ritaj. 

5aIlo $eli»ra:o: L'iarrsdio «ii Ciicajb. 
GRAN U1TE' CONCERTO G. BERARDO (Galleria 

Colflusaf dalle 17 fi 'poi crclestra CapoSttei 
e l'interpreta della raax-.ae Reaato Fabi. 

LA FENICE: eetaf. rìTiste rerdem: sali» scher
mo: • Xia» Tetrowai •. 

MANZ0XI: cemp. riTijt« era Calosi. sollo icaee-
wo: • Titta la città canta «. 

FBDiClPE: con<a. riviste e 6I« <ra/ri di gioia* 
REALE: l t mia via. 
SALA TOBERTO: dalle 16. ronip l fiennari-

G. l iak iella riti«*a: • Dove «u va «ta«er»? • 
SALONE MARGHERITA: Grandi Gare ficliitirhe. 

Fnatioca il teta l imtorc Q U I dille ere 16 
alle 72,-». 

C I N E M A 
Altiiri: 1 <i:"i coicaada=rsti. 
Icqaaria; Follia. 
Ass imatori : L» far-:il!» <'»i!' t-!iii-. 
Appio: li sos.a isnasorato. 
Aqnla: 4 ia Pariìi-D. 
Acrilie: l a gilaaa. 
Ans i la : FvcV.sIe. t. re C*;.-M. 
Astra: I piccoli G.-Mra. 
Atti l l i t i : I Ehhtstitri. 
ilfKSias: Terj.s.ta. 
Ausata: Ha nt.-.waTa il m;* axor». 
Brraisi: fdi anaati. 
Braacaccis: Il tr.vr-S.t .iileliaste e d«e. 
Caaraaica: Rohin Hcd. 
Capraaickttti: La resa di Titl, eri 16. tS 30 

21 (t>i.465). 
Cntralt: Il giardino dell rlilio. 
Citi l i : 1 pionieri d»!la rr^ta «i'erv 
Cela di Ri f i l i : L'c-ao di l>Ten:o, 
Calassi: SX Dira. 
Calasieo: Traicardo. 
Ceni: Il Tiseello sn>,->tto e ? seti. U'oa 

(«er;.«da pua:a:a Pelarci, arrivo a Trott'la 
I J Marcai. 

C?;itillt: r.e-arrn.'-rr 
Daitiai Acfi ir i i : Dille ere I*: tral*eii:zeaii 

damanti. 
Dilli fra n i ci i : Fres i la aperti» coi spet

tacoli d'ecceaioce. 
Dilli Tittin'i: Quell'iarertn seatiaieato. 
Dilli Tirrizzi: Mi KaSa va n fina. 
Dirli. ^Ba^e^lò-P«;li'!ert» « ririita. 
Edu: Te sei l i lue?. 
r<:iliiar: Rri<ja!a ?eha-;.jii. 
F ir i l l t . Il corsaro nero. 
F l ia i i i e . I.'iaaneeite t'aiiniro 
Gillirìi: l l t i i i e speraste.. 
Gialio Cli iri: fartiarala 
Glirii: La tcamijieae ìnianirata 
laperiali: Kolin Hiod (speli, cnatiaciti dall< 

10.S0). 
Isdi i t : Sonore e sijtora Smith. 
Iris. So'inni. 
Iteli*: I* j'aa di Earliv, 

r ^ - | 

Jetiai lh: Il V.re del!'Hi».vt r r . . r \ I>, Mar; 
Mass i» : I J rns^ipfssa Taralas^-.j. 
Mutisi: Verjilita. 
Nldmiss i f i i : sala A: l-a iave.-Ea <n e 

• a'i: *ala B: Oj'il".--er'v "- t ' , -«r> . 
K i i r n i : Il ra"-'!!» ra l" i e f ' • ?. ,•> -.' I ;" 3 

««•coida »ja!ila PrtiTi. Ì T : . I « 
Marra t. 

i X t B u t a s i : la f | ! . i •*'! » •:•!:•• -<: 
j S I I T I : Pia e» Tel -T.'. 
jodescajcii: \aor» ia o r t ! « . : T . 
jOlisi ia: Ac-.re ia «••*.:J K-i.'i. 
Orili: II pia *i»! -->;;v e •<•<• 
Ottasiaie: La ijcardia del ror>'. 
P I I I K I : XH>-t ci li:a*a 
PlIlStriia: fcT.-.i;a t"»: poH.. 
Perieli: \A. avvertire di T»a >rxy. 
Piantane: <<• fo-«»» a r.n'.i r .o e «•-• 
Pelitruea M«r;i inti: P>'-'-!a cf-;ii' ' «•«.'. 
Qiiriaale: foce ieri. Mad'aleaa. 
Qairintta: ore 10.4".. th.SO. 1» r«l. 21: . f a -

Ieri ha a v u t o l i i o c o a l l^ S . T . A . u n 
c i ibs t t i to .sui Con=t?i i d i G«5' . ione al 
q u a l e h a n n o pie-5o p a r t e , o l t r e a l 
pcr . -ona le d e l l a S . T . A . il s e g r e t a r i o 
del l ; . F.I O..M.. i l S e g r e t a r i o d e l l a 
C'3.nera d e l L a v o r o di R o m a . ; m e m 
bri d e l l ; <:& niiiLrfioiii :«ii«:nn- d e i 
M e r c a t i G e n e r a ! : , ticila Vi .seosa. d e l 
P o l i e r a f i c o . dc; ia C e n t r a l e d e l l a t t e . 
dcH'A-T .A .G. . d e l i a Rorr.sna gas. 
d e l i a M a n z o l i n : . d e l i a M o n t e c a t i n i € 
de ; In G o n d r a n d e m i n i e r o s i te<mici . 
P r e s e n t a t o da i rr,^. P a s t o r e d e l p e r -
sonaì-e d e l i a S o c c t à il prof . A n t o 
n i o Pesent . . ^ e l C e n t r o E c o n o m i c o 
d e i l a R i c o s t r u z i o n e h 2 i l l u ì t r a t o :ti 

• m o d o p 3 r : : c o ì a r c g 2 i a t o la s t r u t t u r a 
| e • c o . i i p . t i di q u e s t o i s t i t u t o c h e 
ì o g ^ i . n o n - i t r a t t a p . ù — p i 2 c c . a 
i o not i p iacc ia a l ia C o n f m d u s t n a — 
: di d-.-cu'.crc s e s i d e b b a r e a l i z z a r e 

m a 5 o i o C O T . C cs^-o p e r c a s o s i a 
o p o o r t u r . o di c o s t i t u i r l o . 

D o p o ;a o r : l ì a n : c e » p o - : z . o n e d e l 
prof . P e r e n t i , t r a gì : a l t r i h a n n o 
prao '.a p a : o i s ì o n . C e s a r e M a s i n i i 

. , c h e ha o p r e r ò r a d e à : o n e d e l l a ! 
j C . d . ! . . a l la p s t t € c < n a z i o n e d e t l a - ! 
| v o r s t o r : a i a d:rc7 .or .e d e i l e a z i e n d e . ] 

nel portafogli rj. «•opr.iltutlo. Ir -ne m.v-
III. I r mani del fuorliisia PIon-hiii*ki era
rio hianrhe, « «distinte >. Iicn <-on-erv,iir. 
Iien t'iiratr r. stanza call i . 

Quelle mani non -cinliravaiio atl.it ti 
,i«l adoperare ki pala da rarlionr. l'iti 
clic un marinaio , il smriiln -rnilirrrcli-
lic piuttosto airî  i i i lrllettunlr in lare in 
di sensazioni . Kppnre sulle sur i-nrtr 
c'è scritto: « M a r i n a i o dall'eia i l i . i p i m -
«lirì anni »... . ' 

* * * 
• Ap^innj inmo la notizia di un nllro sui

cidio avvrnulo in «irroMan/r <• ira II;I nini-
te idrnticlie: alle 19 di ieri. — tiI piano 
slrailalr .-ill'alir/za della curwi di vin 
«li Villa Marlitm.i è «tato trovato il ca
davere di un g i o v a n e di f i n a vrnt'anni. 
tale Alfredo IPc Propri*, di Gìiilin e di 
A«lalpisn BruiKtti , abitante alla C i n o n -
val la / ione Irilonfalc 19. \ icino al cada
vere una « Brnvvnin«r> 6,3"», un proieitilc 
della quale ?l«l avrvn trapa--nto il ruote . 

In una ia«-ca: drl De Propis f stata tro
vata una lettera, diretta ai pmitori . 
rnntrnrntr porhe parolr destinale a spic
care le rapinali drl suicidio. 

Rappresentativa universitaria 
conto Salernitana 

P e r l ' i n t e f C s s a m e n t o d e l P r e s i d e n t e 
O n o r a r i o d e l C . S . U . R . , S i g . F e r i o l i 
A g c o , a v r à l u o g o s i o v e d i 21 a l l e 15.30 
a l l o S t a d i o N a z i o n a l e , il 2. i n c o n t r o 
di c a l c i o tr . i la S a l e r n i t a n a e la R a p 
p r e s e n t a t i v a . U n i v e r s i t à R o m a n a . 

P r o b a b i l i f o r m a z i o n i : 
S A L E R N I T A N A - M o s c i e . I . omi . 

A m e n t a , T o r i , S c r a c i n i . , Iacovaz7 i , 
C o l a n e r ì . V o l p e , M a r g i o t t a , V a l e s c , 
O n o r a t o . I 

U N I V E R S I T A R I - G i u b i l o . G i o v a n -
n a r d i , F e r i o l i ( B i a g i o l i ) , F a b b r i , T o 
n a l i . M a n o l a (Rossini). K r i c z u . Levo 
( V i n c c n z i n i l , K o e n i g ( C h i a r e t t i ) , B o -
r i n . N i c o l i c ( C a p o r a l i ) . 

I-a r a p p r r s e n t a t i v a U n i v c r à i l s r i a R o 
m a n a s c e n d e r à in c a m p o g a l v a n i z z a t a 
da l s u c c e s s o r i p o r t a t o c o n t r o e l i i n 
g l e s i . i quaSi c o m e i t i fos i r i c o r d e r a n 
n o f u r o n o «ìiattutti p e r 3 a 2. 

[liniero di Commercio 
Industrio e Agricoltura - Roma 

Avviso 
Ls S o c i e t à I T A L I A N A PER LE 

S T R A D E F E R R A T E M E R I D I O N A L I . 
a n o n i m a c o n S e d e in F a e n z e . o \ e 
v e n n e c o s t i t u i t a c o n a t t o 18 s e t t e m 
b r e 13'ìJ, ìo j ta tn T u i v a n o , e d -ìW-.rr 
un c a p i t a l e v c i s a t o di L i r e 663.92.i.cno. 
ha p ie . ientat i» d o m a n d a d i r e t t a ad o - -
t e n e r e l ' a m m i s s i o i i e a l la q u o t a / . c i v 
tiftìeiale pi e s s o la Boi.«.a di R o m a d'-'.'c 
p i o p n e obl>li£;a7:o!ii 3 ' ' de l v a i " e 
n o m i n a l e di L. 500 e v e n a l e di L. i m . 
c i a s c u n a . 

R o m a , l,> f c b h i a i o 194fl. 
IL P R E S I D E N T E 

( G i u l i o Z a i ù ) 

IL S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
(G. T e s c i o n e ) 

GEOMETRI 
Preparazione agli esami di abilitazione 

Nel'.a pi ima d e c a d e di m a i / o p .c= i 
l ' I s t i t u t o G. V e : ita - Via V a i e s e 4. 
(te'.ef, 490-500) a v r à i n i z i o un c o r s o ri: 
p i e p a i a / i o n e p e r i c a n d i d a t i a s l i e s a 
mi di a b i l i t a z i o n e . 

L ' I s t i t u t o è p i o v v i s t c , di l a b o i a t o u o 
di a n a l i s i c h i m i c a e d e l l a necessaria"* 
a t t r e z z a t u r a per le e s e r c i t a z i o n i t o p o -
i tra i i che . "" 

PÌCCOLA PUBBLICÌTA' 
Min 10 par. - N e r e t t o t a r l i l a d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i si r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA IS.P.I.t 

Via d e l P a r l a m e n t o n. 9 - T e l e f o n o 
61-37? e 64-961 o r e 8.36-18; 

V i a de l T r i t o n e n. 73. 76, 7»; t e i . 
16-534 ( a n g . via F. Crisp l ) , o r e 8,3018; 
S o c . V I A T - Via L e o n i d a B t s s n l a t i 
t e x X X I I I V a r z o ) n. 22 T e l e f «3-292 

25 D o m a n d e d ' i m p i e g o L. I? 

FATTORE tirati* i--nn» r.ilturc Rrstiamc 
•l.rriiiCiP "uir.-rti \i;r.ina. 
' . i l i . Td(f "Tu'ttXl 

Rrrj i 

Ri-Irtrnir tnniri.IU-

Calzature df fiducia 

COLLEMASSI 
a VIA FLAUtA 

da l t n e d i 13 ha i n i z i a t o i ' 

la v e n d i t a s ' i a o i d i n a n a 

a prezz i vantaj ;5 io? i 

VIA FLAVIA. 90 (ang. Via Sen io Tullio) 
V I S I T A T E L ' E S P O S I Z I O N E 

j«|'>^'l^rS(IVSl*i>S|l^l>>A*>VS^^ ^ ^ r ^ » A ^ ^ ^ » i 

fiR/Qt CAFFÉ' RISTORANTE STAZIONE 
Categoria Speciale - BARI - Aperto giorno e notte 

Pranzo alla carta con vino, fruita e ^civizio L. 250 

Gestione: LUCCHI & SCALERÀ 

ì !"opera:o F iora deHa M a n z o : :r.i c h e 
| :ia snc.--o :n l u c e z': .«-forzi f a t t ; d a i 
• lavorato . ' ; in q;;c#;s a7. .enda p e r ìa 
j r ipresa p r o d u t t i v a e il .-:::. D e M e 

d i o c h e h a p o r t a t o l"ade?:or.c d e l 
, P a r ' i t o Fte^ubb::csr .o e?prc-c--a r i d i a 

rjsoV.izion^ d e ! r e c e n t e C o n c r e a t o . II 
ic iot t . R e c - s h a ch. i i . -o il d : b s t t : t o n -

~ p o n d e n d o ^d a l c u n e n u e s t i o n i p a r 
t i co lar i c h e erar io s t a t e p o s t e , d o p o 
c h e f u r o n o "ie t t i e d a p p r o v a t i d u e 
ordir.: d e ! 5 : o r n o , 

Specialità da usarsi dopo la rasa» 
fura per tonificare la pelle e to* 
«filiere l'irritazione provocata dalla 
lama del rasoio. 

pri'n • (pi;l* ; i in ;•>] JS-VI «"< : l'i-.f V.t 
fUrneav f AIVrt P.-JÌ.-. f •>.'. 

Retjita; F.rf per fvr_v. • 
Rti: L» fiariLlIe «irli* MI.» 
Riìlti: La <^'t Ari ' i r i i r . 
Rn»; criap. R'.s-'I" Palr^i? t •::*'. T J - " I 
Stia Lasrtstisa. »o;r <csii <J.n. 
Sila fia XI: S ir ie r '!f^:-.T,-i:.n. 
Salaria: .""p*»*-' il m.* ac :c 
Salaria. La porta d'ern. 
Sataia: Ocrfci urlìi imt:». 
S i p t r d a i a i . Gli ;=!9t i . 
Silracirt: Il ritorno <!eIFC>—-> i-.» 5:,'.!•' 
Tritata: Lor» fatai» «• >a p«:.« Ri:! 5 t u -

t«»ne aainatn 
Trititi: \rrij«atorc «e-j»***•» «• r",.rir< 
Tattala: fanrire «Irl «^Ir. 
TXI Aarila: PJC lcifrr a3iair,r 

Cinodromo Rondinella 
Ossi alle ore 15.50 riunione di corre 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

LO RPDI0 
X'I I f ,- r;. . ;-. • • .'."' £•:!'•! i . . . i ' i r » 

••> I i . ' t i . a!!r 11- J;.T-! — 12- -c i ! i «.a 
î 'l i.•••:=' — l ì l'i. l'r'>«"-*r» ranp».<-e — 
! I 1 0 . > ;h . i P 13 ." . - • TroiU-hr «Ì'I t«l-
:ro » — l i .10: Mu-ira i-^;»:a — 1S.10: • I-o-
' i j r i ' - - — P>: . <aI«t'i--.-=cipi'» • — 20.25: 
fir.-h«-tra \ I ; J ! » — 2L»V»: «La dis ia ti il 
!»iro«. uà a:M «li L \»«>rc'r.k.i. rrjia di SI. 
Tir.rt» — 2'.2~> rnn«-rrt'» «inlonif» «Jirftt» 
'.ti a (iTì'isn r«i U partfripaima» del flau-
•i-'a tin.-rllnni 

| \» l 2 rrojraina fui tJ0.«i alle I2..15. 
j"oh«Ti ri-t'lri — 13 IO. ML>ir»e di CiaiV«*»t» 

- I l IV Di tutt» JB rn" — H..V): feaTfr 
;»Mr<!!3 d'I P.J IU P. — 17: Pai teatro dfl-
i0r*rv «Li Traviata» di VcMi — 21: P»r 
ì Tnn»;i d'Ila o c i c a — 2i.*.»: 7'rra pagi
na rati, fnnra ~ 22AS-. L-ttere «i'imore — 
: : , j o : numi t hiiiahiii. 

CUOIO L. I.OOO 
demenze L. 235 - Broccame L. 145 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (R FIUME) - ROMA * 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

D « t . ALFREDO STROM 
V E N E R E E . P E L L E 
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